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Cosa ha signifi cato per lei questo impegno di studio e ricerca?

“È stato, e lo è tuttora, un realizzo interiore e personale. Una 
continua ricerca, approfondimento e riscoperta della fede. La storia 
la vivo come un approccio concreto verso la Verità, una strada 
angusta ma sicura verso il mistero di Dio”.1 

1 F. TADDIA, La Storia: “una strada angusta verso il mistero di Dio”. Intervista a 
mons. A. Samaritani, “Innovazione”, aprile 1993, 5.
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Introduzione di A. ZERBINI

Limen vero templi sensus storicus... quia per 
fi dem historiae intramus in templum Dei

(RAOUL DI SAINT-GERMER, In Lev. I. X. c 1)

Historia mysterium requirit
(RABANO MAURO, In Reg., 1.I c xxv)1 

«Acti laboris comes est laetitia; del comune, compiuto lavoro è 
compagna la gioia» così scriveva mons. Samaritani per ricordare il 
ventennale e laborioso lavoro per completare la storia di Comacchio: «una 
ampia panoramica, in un disteso affresco storico, affi dabile».2 

Allo stesso modo si potrebbe dire anche di questa comune e compiuta 
bibliografi a, pur ad essa si fa compagna la letizia, perché non si è trattato 
appena di aggiornare la bibliografi a di mons. Samaritani: sono passati 
vent’anni da quella prima bibliografi a del 1995 contenente 219 titoli, con 
cui poi iniziai la serie dei quaderni digitali del Cedoc SFR. 

Il comune impegnativo lavoro è consistito nella ricerca di tutti i testi 
cartacei, ad oggi sono 419, nella richiesta di fotocopie contattando diverse 
biblioteche, e nella loro digitalizzazione così da ottenere non appena una 

1 H. De LUBAC, Esegesi Medievale. I quattro sensi della Scrittura. 2, Jaca Book, Milano 
2006, 122 e 130.

2 G. PERSANTI-A. SAMARITANI, ... Una storia lunga vent’anni, in “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 15 (2005), n. 1/2, pp. 110-
166 (di Samaritani in particolare sono le pp. 119-124), 19.
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bibliografi a ma una compiuta biblioteca digitale disponibile e consultabile 
presso il Seminario arcivescovile di Ferrara, Casa Cini e il Cedoc di S. 
Francesca Romana. 

Un lavoro fatto insieme: diversi i collaboratori non solo della parrocchia, 
i familiari stessi di mons. Samaritani sono stati preziosissimi nella ricerca e 
reperimento dei testi; in particolare il fratello Sandro mi ha accompagnato 
fraternamente e con entusiasmo in questo lavoro; come pure sono stati 
di grande aiuto i bibliotecari della biblioteca del nostro seminario, in 
particolare Stefano.

La bibliografi a fi no al 2011 è stata rivista più volte da monsignore che 
dopo ogni invio mi riconsegnava a stretto giro di posta le correzioni e le 
modifi che da inserire. Si era arrivati così a 353 titoli; la ricerca di questo 
ultimo anno ha permesso di ritrovarne ed integrarne altri 66, ritrovati grazie 
ai cataloghi on-line, in giornali, riviste e miscellanee diverse: testi di poche 
pagine ma molto interessanti per la qualità e intensità di pensiero. 

Al convegno del 22 novembre scorso a Cento nella sede della 
Partecipanza Agraria, organizzato per ricordare mons. Samaritani, ho 
presentato la sua autobiografi a: Vicende e pensieri di un prete della Bassa 
Ferrarese della seconda metà del secolo XX.3 Ho cercato di mostrare la 
relazione tra questo testo e la sua bibliografi a: di questa ne costituisce 
la chiave e l’orizzonte interpretativo pur nella pluralità e differenza degli 
argomenti che spaziano dal medioevo all’attualità, da studi corposi a 
recensioni o presentazioni di poche pagine. Il memoriale fa percepire i 
singoli titoli bibliografi ci in un insieme organico; sfaccettature di un  
prisma che narrano di un’unica esperienza umana e spirituale nel suo 
divenire complesso, evolutivo e storico.

Per quell’occasione mi ritornò alla memoria l’affresco raffi gurante 
la stella di Pomposa nell’abbazia posto nel muro di sinistra entrando, 
adiacente al catino absidale da cui parte una delle navate. Sotto la stella tra 
i cui raggi, con un movimento circolare, è posta la scritta P O M P O S I A è 
raffi gurato un ingresso a volta che sembra aprirsi su un giardino, in primo 
piano si vede un albero di melograno. Ogni volta che lo guardavo mi faceva 
pensare ad Atanasio che paragonava il libro dei salmi ad un giardino, in cui 
era possibile cogliere i frutti di tutti gli altri testi della Scrittura poiché li 
contiene tutti e li trasforma in una lode o in una supplica. 

A volte pensavo anche che fosse un varco, un passaggio segreto per 
entrare spiritualmente dentro al catino absidale in quel nuovo paradiso ed 

3 SAMARITANI, Vicende e pensieri di un prete della Bassa Ferrarese della seconda metà del 
secolo XX, Cartografi ca, Ferrara 2014. 
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avere parte almeno un poco, già da quaggiù, ai cieli nuovi e alla terra nuova 
con il Cristo glorisoso e pantocratore, con tutti i suoi santi per gustare la 
compiuta incarnazione del Dio, tutto in tutti e in tutte le cose. 

Quella volta, al convegno, quell’affresco mi ispirò l’intimo legame 
tra il memoriale di mons. Samaritani, lui storico pomposiano, e la sua 
bibliografi a. Quelle vicende e pensieri costituiscono come la sinopia in cui 
prendono forma i suoi testi e, per riprendere l’affresco pomposiano, come 
un ingresso, il passaggio necessario per entrare in quel giardino testuale che 
costituisce l’intera sua opera storiografi ca.

Mi chiesi pure se egli avesse scritto di piante e di giardini e fu così 
che, quasi senza fatica, trovai un testo che fotografava il suo “orticello 
medievale” in un piccolo ma denso libretto di vari autori: In foresta. L’albero 
e il bosco fra natura e cultura.4 Era lo spunto per interrogarsi «sull’uomo 
e l’ambiente: dominazione (pure scientifi ca oggi) o contemplazione?» e la 
risposta venne rifacendosi a Benedetto e a Francesco.5

4 SAMARITANI, «Da Cento medievale ai “sommi sistemi” ecologici», in In foresta. L’albero e 
il bosco fra natura e cultura, a cura di D. BIANCARDI, G. P. BORGHI, R. RODA, Ferrara 1997, 
91-93: «il pensiero va a quella realtà ambientale centopievese sul Mille, contrassegnata 
da una visione silvopastorale. Segue il trapasso poi dall’acquitrino alle terre “beduste e 
vigre” di primissimo riscatto agrario, alle successive terre aratorie, a quelle vignate, su su, 
sino ad attingere la cultura promiscua, primo anticipo della futura piantata padana. E così 
va a delinearsi il primitivo paesaggio insediativo dei nostri intrepidi padri, tra frasche e 
brocche che vanno ad intrecciarsi poi con roveri, salici, noci, pioppi, tra avanzanti campi 
siepati di grano, di fave, segale, orzo, spelta e sorgo. Il tutto vivacizzato da buoi, cavalli, 
asini, maiali, muli, polli, capri, montoni, pecore, agnelli, oche, non assente l’ormai 
superstite lupo», in Ivi, 91.

5 «Si tratta, approfondendo per un istante, della costante dura dialettica, sempre inconclusa, 
tra l’homo faber (artefi ce tendenzialmente assoluto e incondizionato del suo destino), 
l’homo sapiens (preoccupato, con saggezza progettuale, di salvaguardare le condizioni 
di vita non solo per sé ma per ogni essere oggi e nelle generazioni future) e, infi ne, e 
soprattutto, l’homo contemplativus (che avverte il proprio limite esistenziale rispetto ad 
una duplice trascendenza, quella verso l’alto e l’altra verso il mondo infraumano, pur 
esso dotato di molteplici soggettività, animale o meno gareggianti con la sua specifi ca 
personalità appena coordinatrice). Credo che, a placare la lotta, possa sovvenire 
una traduzione laica (rispettosissima di ogni concezione) del messaggio di un padre 
dell’Europa, Benedetto da Norcia, del suo “ora et labora”, nel senso che il lavoro, nella 
sua tracimazione di azione e di produzione in un mondo pre e post industrializzato, debba 
essere contemperato e rimodellato. E questo da ragioni tanto superpersonali, quanto 
sottopersonali, tra ciò che ci sovrasta (non fosse altro il bene comune societario) e ciò 
che resta a livello infraumano (il mondo della fl ora, della fauna e lo stesso, per così dire 
inanimato, cosmo). Se non fosse così, mai sarebbe sgorgato, per giunta sotto cielo italico 
e umbro, il cantico delle creature di Francesco di Assisi, sfi da alla concezione pessimista 
dei catari, dei manichei di ogni stagione culturale circa la natura, quasi presagendo in 
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In tale prospettiva credo di poter dire di mons. Samaritani quello che 
Michel de Certeau6 scrisse a proposito del Memoriale di Pierre Favre, uno 
dei primi compagni di S. Ignazio: «volle prendersi il tempo per avviare una 
conversazione con se stesso, modo per intraprenderne una con Dio».7 «Un 
modo, è sempre de Certeau, per rintracciare l’azione di Dio che costruisce 
dal di dentro non soltanto ciascuna persona, ma l’umanità intera, l’autentica 
storia».8 

Così mons. Samaritani scrive nella premessa delle sue memorie: «Ho 
scritto queste mie personali note, quasi sospinto da un bisogno incoercibile 
di chiarire a me stesso (e per poi lungamente meditarle) sulla piccola 
vicenda della mia esistenza e anche perché i miei fratelli, sorelle, nipoti, 
congiunti e amici meglio mi potessero conoscere e capire. Potranno, queste 
note, eventualmente e senza alcuna presunzione, costituire un minimo 
contributo alla storia della vita religiosa, ecclesiale, locale e risultare infi ne 
una marginalissima testimonianza, fra le tante, delle vicende della Chiesa 
in Italia, nelle sue fasce più periferiche e meno signifi cative, prima e dopo 
il Concilio».9

Fermiamo l’attenzione su quel “meditarle” perché in estrema sintesi 
inerisce proprio al colloquio con Dio al ruminare insieme con i propri 
pensieri la parola di Dio per vederne la sua azione costruttrice di storia, di 
vita personale e dell’umanità. 

Nella biblioteca del seminario si stanno già catalogando i libri di mons. 
Samaritani collocati in una sezione appositamente predisposta; il fondo 
librario raccoglie pure una quantità ancora inesplorata di documenti, 
fotocopie, microfi lm, fogli di appunti dattiloscritti. 

Durante la catalogazione da un libro è uscito un testo manoscritto 
recante una omelia per una prima comunione; mons. Samaritani mi disse 
che non ripeteva mai un omelia due volte e penso che si troveranno ancora 
di questi minuti frammenti di interiorità e di predicazione che pur nella loro 
frammentarietà dicono un respiro spirituale; respiro ampio, attingente alla 
Scrittura e attualizzato nella vita. 

anticipo il fondamentale principio dell’antropia cosmica», in Ivi, 92-93.
6 M. DE CERTEAU (1925-1986) gesuita, storico, fi losofo, antropologo, teologo, studioso di 

mistica e spiritualità.
7 CERTEAU, Pierre Favre, saggio introduttivo “Pierre Favre L’ispiratore mistico” di L. GIARD, 

Jaca Book, Milano 2014, 3.
8 Ivi, 82.
9 SAMARITANI, Vicende e pensieri, 11. 
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Riporto di seguito parte di questa omelia per ricordare come, sia il senso 
letterale della scrittura, come quello della storia richiedano un passaggio 
ulteriore quello di aprirsi al mistero perché, come ricordato nella citazioni 
introduttive, il senso storico non è che la soglia del tempio di Dio10 e solo 

10 L’ultimo testo ritrovato è una descrizione quasi mistica, certamente poetica, della 
nuova chiesa costruita a Cento negli anni 1976-1978 dall’architetto Mauro Fabri. 
«A Cento è sorta una chiesa nuova. ... È una torre possente, slanciata e bassa, tutta 
segmentata da braccia di cemento e da linde feritoie di luce, uniformi, costanti, con 
un solo momento di sobbalzo verso l’alto, scandito, all’improvviso, dalla decisione 
di raggiungere un più vasto cielo e di impossessarsene. Mani espanse, multiple, di 
speranza ultraterrena, e di durezza esistenziale tese a raggiungere una sfera indefi nita 
ma da circoscrivere subito dopo per una controllata donazione agli uomini, raccoltì 
in quel recinto di ovile, convenuti in quell’area di mistica ma pur giuridica comunità 
pre e postconciliare ad un tempo. L’accesso per via di un quasi tornante conduce ad 
una santa montagna, non però astratta da un sottostante contesto in una diradata zona 
contemplativa, ma a culmine di strutture civiche ed ecclesiali largamente integrate 
che le formano un supporto insostituibile, come in una teocrazia medievale. Per cui, 
un certo, del resto accattivante e simpatico, stile costantiniano purifi cato ed espresso 
per altro in un autentico linguaggio di architettura moderna, non può non rilevarsi ad 
una obiettiva osservazione, come vorrebbe essere la nostra. La risposta dall’alto del 
personalissimo Dio fi ltra - comunque per quanto cartesianamente inquadrata - mite, 
divagante e libera ad un tempo con due fasci di luce rifl essa che rimbalzano armoniosi 
e contradditori dalle pareti frontali del presbiterio e della facciata a crearne il fascino 
interno. Varcata la soglia, in una continuità lievissima quanto serrata e piena, eccoci 
nel cuore della realizzazione. La stessa concezione pur qui, rispetto a quella individuata 
all’esterno: torre, recinto protettivo, comunità organica per chi entra e partecipa, 
come per chi non entra o appena visita e si estranea. Un indiviso messaggio: nessun 
taglio verso mondi da iniziati, nessun enigma, nessuna repulsa, casomai un insinuante 
invito; la stessa parola a tutti e per tutti: una chiesa interamente leggibile all’istante, 
largamente, sì, istituzionale, ma mite nella sua dimessa proposta anche per gli spiriti 
religiosi più pensosi, solitari e informali. Polarizzazione obbligata e suadente è data e 
s’impone da quattro elementi convergenti, caldi, vibranti, emulativi, direi, addirittura 
concorrenti: l’altare, il disco eucaristico, l’ambone, lo scanno presbiteriale, espressi 
nella più vivida colorazione del più biondeggiante grano. L’altare risulta forte come 
un masso e lieve come un tavolo, in cui la luce compenetrata di un intramontabile 
giugno la vince bellamente sullo spessore. Altare centrale, sì, ma nel contempo avvinto, 
direi travolto dal gran globo solare della custodia eucaristica e dal non meno correlato 
ambone che direi, addirittura Bibbia squadernata e parlante. Una coessenzialità piu 
forte e legata non sarebbe dato richiedere e attendersi per evidenziare l’unitarietà 
del mistero cristiano, quando si avverta che quell’orbita eucaristica decisamente 
cosmica coinvolge altare, ambone, assemblea e presbitero nella dinamica di una 
stessa logica di intensissima partecipazione ... Le migliori risultanze delle strutture 
basilicali, latina e orientale (trascurate le meno remote ascendenze) che è quanto dire 
delle due concezioni ecclesiali e liturgiche di sempre: la mistica e la gerarchica qui si 
danno delicato e rappacifi cante convegno, mercè la genialità di un architetto (Fabri) 
dall’anima religiosamente e artisticamente ispirata, architetto tutto da scoprire nella 
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attraversando questa soglia è possibile scorgere l’azione di Dio negli 
avvenimenti umani: fu proprio questa il passaggio intrapreso da mons. 
Samaritani nella sua opera storiografi ca. Così l’omelia: 

Dio prende posto alla mensa degli uomini, alla quercia di Mamre. È la 
prima teofania, senza tuoni, né lampi, né nubi. “Ecco sto alla porta e busso”. 
Non s’impone, ma si propone; ha una chiave universale: se uno sente la sua 
voce; preferisce il rifi uto “e venne a casa sua e i suoi non lo ricevettero”. 
“Aprii al mio diletto, ma il mio diletto se ne era andato”! Con la Samaritana, 
con i discepoli di Emmaus! Così per Loew alla Valsainte,11 così per 
Frossard,12 così a Lourdes, a Fatima. Se Dio è Dio, può dare il suo Figlio 
unigenito; e se Dio è amore ben poteva nel suo Figlio venire in mezzo a noi 
e starci per sempre. D’innanzi alle parole “questo è il mio Corpo, questo 
è il mio Sangue” non ci sono le molteplici e contradditorie spiegazioni 
protestantiche! Un ricordo, una memoria, un pasto fraterno. Queste nostre 
città, questi nostri paesi così assurdi che non hanno spiegazione; paiono 
non avere un gusto: nella più miserabile cappella il Giusto per eccellenza 
è presente (Abramo che intercede per Sodoma) niente di più soave sulla 
terra e di più effi cace per percorrere le vie della santità (Mysterium fi dei). 
Un agnello che non salva solo gli innocenti, come quello dell’Egitto, ma un 
servo di Jahvè, un agnello di Dio che salva (riconcilia) persino i reprobi, 
perché è il sangue più pieno di vita e fa penetrare la vita e l’alleanza nel 
più intimo del cuore dove nessuno può entrare. ... Non c’è un vuoto, ma un 
pieno, un pieno che ci ricollega per noi e con Dio.13 

nostra terra ferrarese che profondamente ama», SAMARITANI, Una nuova chiesa a Cento, 
“La pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ferrara, 1 
(1979), pp. 63-65.

11 Si riferisce alla conversione di p. Jaques Low e alla Certosa di Valsainte. Nasce a 
Clermont-Ferrand nel 1908 da una famiglia di agiati professionisti, cresce nel lusso e 
nell’appagamento di ogni desiderio. A ventiquattr’anni aveva tutto per essere felice: 
una posizione, del denaro, una macchina; completamente ateo, Anatole France fu il suo 
educatore, che lo portò a condividere il suo scetticismo elegante e sensuale. Due elementi 
turbano i sogni dorati della sua giovinezza: un’inquietudine che gli rivela la vanità del 
tutto e un soggiorno presso i certosini di Valsainte, che gli consente di accostarsi ad alcuni 
classici del cristianesimo e di scoprire il vero volto della fede. Una degenza in sanatorio 
aiuta il processo di conversione, che avviene nel 1934: «E un giorno ... un giorno, ecco 
che la neve ha cominciato a cadere e dopo tutte quelle ricerche... , ecco che un giorno, 
raccogliendo un fi occo di neve, vedendo la sua perfezione, la sua bellezza, la differenza 
con tutti gli altri, ho avuto un’intuizione che c’era qualcuno dietro il più piccolo fi occo di 
neve!», cf. J. LOEW, Se tu conoscessi il dono di Dio, AVE, Roma 1966, 11-12.

12 Un altro convertito, Andé Frossard 1915-1995; ricordo di aver letto nei primi anni di 
seminario il suo libro: Dio esiste, io L’ho incontrato, Torino, SEI, 1969. 

13 Foglio manoscritto senza data presso Cedoc SFR, Archivio Samaritani.
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A questo carissimo maestro, ora divenuto interiore a me come l’Altro 
Maestro da sempre interiore, desidero dedicare un testo del poeta indiano 
Tagore che mi ha accompagnato fi n dall’inizio del mio ministero pastorale; 
ricordandomi che quando il Signore Gesù vuole farti conoscere qualcosa 
di Lui che ancora tu non conosci, si accompagna a te. Come un forestiero 
rifà con te la strada di Emmaus o sta presso di te al pozzo di Giacobbe, per 
dissetare con la Sua sete quella della Samaritana di ogni tempo donando di 
nuovo a lei e a te l’acqua viva del suo Spirito. 

Essenziale alla fede è accogliere chi è forestiero, «Ma essi insistettero: 
“Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. Egli 
entrò per rimanere con loro» (Lc 24,29); è praticare l’unità nella differenza 
nell’attesa che egli si riveli come il Signore nella fazione del pane.

Mi hai fatto conoscere ad amici che non conoscevo. 
Mi hai fatto sedere in case che non erano la mia. 
Mi hai portato vicino il lontano, 
e reso l’estraneo un fratello. 
In fondo al cuore mi sento a disagio
quando abbandono l’abituale rifugio;
scordo che il vecchio abita nel nuovo, 
e là tu stesso hai dimora. 
Attraverso la nascita e la morte, 
in questo oppure in altri mondi, 
ovunque mi conduci, 
sei Tu, lo stesso, 
unico compagno della mia vita senza fi ne, 
che unisci con legami di gioia 
il mio cuore a ciò che non è familiare. 
Se conosco Te nessuno mi sarà estraneo, 
non vi sarà porta chiusa, né legami.
Oh esaudisci la mia preghiera: 
ch’io non perda mai la carezza dell’uno
nel gioco dei molti. 

ROBINDRANATH TAGORE, Ghitangioli
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1961, XXXI - 193 pp.; II ed. Roma 1965, in “Bibliotheca 
ecclesiarum Italiae”, vol. I, par. I, XI-XXVIII - 95 pp.

16. I confi ni della diocesi comacchiese e gli impubblicati ‘regesti’ 
volanensi, “Gazzetta Padana”, 14 gennaio 1962. 

17. Vicende catechistiche dei secoli. Frammento catechistico (1588) 
riemerso dalla dispersione, “La Croce”, 21 ottobre 1962.

18. Inediti teologici minori sul papato nel secolo XIII e inizio del 
XIV, “Palestra del Clero”, 41 (1962), pp. 850-869.
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19. I regesti dell’abbazia di Pomposa, “Rivista di storia 
dell’agricoltura”, 2 (1962), fasc. 1, pp. 51-66.

20. Panorama di storia religiosa Laghese, Codigoro 1962, 36 pp.

21. La riforma cattolico-tridentina nella diocesi di Comacchio, 
“Palestra del Clero”, 41 (1962), pp. 1113-1130, estratto 22 pp.; 
ristampa in “Bibliotheca ecclesiarum Italiae”, vol. I, par. I, 
Roma 1965, pp. 99-120.

22. I vescovi ferraresi di Comacchio nella storia della civiltà estense, 
“Palestra del Clero”, 42 (1963), pp. 730-741, 766-776.

23. Regesta Pomposiae, I, annis 874-1200, “Monumenti”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, vol. V, 
Rovigo 1963, 234 pp.; l’opera è apparsa pure in “Monumenta 
historica ecclesiae comaclensis”, vol. 1.

24. La civiltà storica pomposiana - Catalogo della mostra preparata 
dal comitato esecutivo per il IX Centenario del campanile di 
Pomposa, Codigoro 1963, 112 pp.

25. Vicario Generale (Vito Ferroni) Profi lo personale, “La Croce”, 
14 luglio 1963.

26. La mostra della civiltà storica. Affascinante viaggio nel tempo 
tra i cimeli della grandezza di Pomposa, “Il Resto del Carlino”, 
25 agosto 1963.

27. In margine alla mostra delle civiltà storiche. Si è ancora in 
tempo a dotare Pomposa di un proprio museo, “Gazzetta 
Padana”, 21 settembre 1963.

28. Spiritualità ed ecclesialità di Pomposa, in Pomposia 
monasterium in Italia princeps - IX Centenario del Campanile 
( 1063-1963), Bologna 1963, pp. 9-10; II ed., Codigoro 1965, 
pp. 9-10.
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29. L’abate del campanile, Mainardo, cardinale di Silvacandida, 
ibidem, nelle due ed., a pp. 11-12.

30. La biblioteca di Pomposa e la cultura umanistica Italiana, 
ibidem, nelle due ed., a pp. 13-14.

31. Pomposa nella storia e nell’arte. (Guida alla comprensione 
integrale del monumento in Pomposa). in copertina: Guida 
illustrata a cura di Antonio Samaritani, 1963.

32. Il regesto di Cella Volana antitesi permanente di Pomposa, “Rivista 
di storia dell’agricoltura” 3 (1963), fasc. 3, pp. 53-71.

33. Lacune nella biografi a di Guido Monaco?, “La Croce”, 17 
maggio 1964 (riportato anche ne “Voce Cattolica”, 20 giugno 
1964, p. 3).

34. Perché abate di Pomposa il Vescovo di Comacchio?, “Avvenire 
Padano”, 29 maggio 1964 (riportato anche ne “La Croce”, 31 
maggio 1964).

35. Presentazione ad “Analecta Pomposiana”, Atti del 
Convegno internazionale di studi storici pomposiani, 6-7 
maggio 1964, vol. I, a cura di A. SAMARITANI, Codigoro 
1965, pp. XIII-XIV.

36. Contributi di Pomposa alla storia del sec. XI, in “Analecta 
Pomposiana”, vol. I, a cura di A. SAMARITANI, Codigoro 1965 
(era precorsa una ed. identica in “Atti e Memorie”, Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria, n.s., 29 (1964), con la medesima 
paginazione, pp. 37-72).

37. Il “Monasticum benedictinum” (Parigi, Bibl. Naz., lat. 12681) 
e il piano dei lavori storici e della collaborazione scientifi ca 
per Pomposa nel futuro, ibidem, pp. 457-566.

38. Usi civici agrari e pescherecci a Comacchio?, “Rivista di storia 
dell’agricoltura”, 5 (1965), fasc. 1, pp. 102-105.
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39. Il codice francescano pauperista 298 della Classense di 
Ravenna ai tempi di Dante, “Analecta Pomposiana”, vol. 
(dedicato a Dante), a c. di A. SAMARITANI, Codigoro 1966, pp. 
161-167. Ed. contemporanea in “Atti e Memorie”, Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria. n.s., 30/1 (1966).

40. La misericordia in Remigio de’ Girolami e in Dante nel 
passaggio tra la teologia patristico-monastica e la scolastica, 
ibidem, pp. 169-207. 

41. Bibliografi a di mons. Dante Balboni (1941-1966), Roma 1966, 
estratto da “Aucuparium”, Ferrara 1966, pp. 1-16.

42. Bibliografi a di mons. Dante Balboni (1941-1966), “Atti e 
Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, 
n. s., 30/1 (1967), 30 pp.

43. Gebeardo di Eichstätt, arcivescovo di Ravenna (1027-1044) 
e la riforma imperiale della Chiesa in Romagna, “Analecta 
Pomposiana”, 3 (1967), pp. 109-140.

44. Sui destinatari degli Opp. 2-3, 29, 42/2, 48 di s. Pier Damiani, 
ibidem, pp. 141-147.

45. La quaestio de sanctifìcatione B. Virginis di Guglielmo di Melitona 
(1260 circa), “Marianum”, 30 (1968), pp. 161-180.

46. I presunti misteri del campanile del Duomo, “Il Resto del 
Carlino”, 21 luglio 1969.

47. Le valli di Comacchio, una tormentata e aperta vicenda storica, 
in “Incontri Acli Ferrara”, Ferrara 1969, pp. 15-30, 55-57.

48. L’apostolo Pietro nella letteratura riformista e nel 
‘Patrimonium Petri’ in Romagna durante la crisi guibertina, 
“Atti dei Convegni di Cesena e Ravenna”, vol. I, Centro 
studi e ricerche sull’antica provincia ecclesiastica ravennate, 
Cesena 1969, pp. 403-428.
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49. Frammento di lettera di Guido aretino vescovo di Ferrara 
(1086 ca. -1104 ca.) nel codice Vallicelliano B, 63, ibidem, pp. 
615-621.

50. De B.M.V. Immaculata Conceptione in Quodlibet XIII-XIV saec., 
“Marianum”, 32 (1970), pp. 15-49, estratto 40 pp.

51. Carrellata storica, in Vecchio ospedale, addio!... - S. Camillo - 
Comacchio, Ferrara (1970), pp. 4-6.

52. Medievalia e altri studi, “Atti e Memorie”, Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria, s. III, 9 (1970), 240 pp. 
L’opera contiene i seguenti titoli:

 Frammenti di Medioevo Comacchiese
a) Le origini di Comacchio, pp. 7-16.
b) II capitolare di Liutprando ai comacchiesi (a. 715 o 730), 

pp. 17-33.
c)  S. Maria in Padovetere e le origini diocesane, pp. 33-43.
d) Pacaziano, primo vescovo di Comacchio?, pp. 43-49.
e) Bernardo, presunto vescovo di Comacchio e la giurisdizione 

pomposiana, pp. 49-50.
f)   Da incerto a certo il vescovo Antonio, pp. 51-56.
g) L’Aula Regia, pp. 56-58.
h) La pieve di Fiscaglia, pp. 59-67.
i)  Pomposa regale e S. Margherita ducale, pp. 68-70.
j)  Le origini di Migliarino, pp. 71-72.
k) Medelana medioevale, pp. 72-78.
l)  Alcune questioni e note sulla cronotassi dei vescovi di 

Comacchio, pp. 78-96.

Biagio Novelli (1388-1475) nella riforma cattolica 
ferrarese dei sec. XIV-XV, pp. 97-170.

Giovanni da Tossignano e la riforma cattolica della diocesi 
di Cervia nel ferrarese (1432-1446), pp. 171-178.
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Gli ospedali della diocesi di Comacchio dopo il Concilio 
di Trento (1574-1650), pp. 179-188.

Tradizioni erudite del capitolo collegiale di Massafi scaglia 
nei sec. XVII-XIX, pp. 189-201.

La prigionia del vescovo di Comacchio Vincenzo Moretti 
per il negato “Te Deum” nella festa dello Statuto del 1860, 
pp. 203-215.

Alcuni inediti sull’Opera dei congressi a Comacchio 
(1891-1902), pp. 217-235.

53. Catechismo, eucarestia e tempio nella Comacchio postridentina, 
“Ravennatensia”, 2 (1971), pp. 433-466.

54. Fonti inedite per la riforma cattolico - tridentina in diocesi di 
Comacchio nel sec. XVI, ibidem, pp. 467-550.

55. L’Ordo de Poenitentia a Ferrara nei secoli XIII-XV. 
(Contributo alla conoscenza del Movimento in Italia), 
“Analecta tertii ordinis regularis S. Francisci”, 12 (1972), 
n. 117, pp. 345-419.

56. Tentativi seicenteschi per un seminario a Comacchio, 
“Ravennatensia”, 3 (1972), pp. 115-119.

57. Il seminario di Cervia in Massafi scaglia, ibidem, pp. 121-128.

58. La scola ferrarese di S. Agnese del 1292 e le litanie di Pomposa 
del sec. XIV, ibidem, pp. 537-358.

59. Guglielmo di Guascogna nunzio apostolico nella seconda metà 
del sec. XIV, ibidem, pp. 629-667.

60. Sulla data di professione della b. Beatrice II d’Este (ca. 
1226-1264), “Benedictina”, 19 (1972), n. 1, pp. 103-
107.
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61. Commemorazione e bibliografi a del prof. Gualtiero Medri 
(1887-1970), “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. III, 11 (1972), pp. 24-34.

62. Il card. Egidio Albornoz e l’abbazia di Pomposa 1353-1366 
in El cardenal G. Albornoz y el Collegio de Espana, vol. III, 
Zaragoza 1973 (Studia Albornotiana, XIII), pp. 19-24.

63. L’artigianato della vecchia Comacchio visto da Sepo, 
introduzione di A. SAMARITANI 10 tavole di SEPO, con didascalie 
di A. FELLETTI, Ferrara 1973. 

64. Commemorazione e bibliografi a dell’ avv. Luigi Bellini (1887-
1972), “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di 
storia patria, s. III, 13 (1973), pp. XXV-XXXI.

65. Ailisia de Baldo e le correnti riformatrici femminili di Ferrara 
nella prima metà del sec. XV, ibidem, pp. 91-156.

66. Il ‘vicus blaxianus’ tra Bessarione e Flavio Biondo, ibidem, pp. 
157-172, estratto 16 pp.

67. De B.M.V. Immaculata Conceptione in Quodlibet XIII-XIV saec. 
- Textus, in “Marian Library Studies” , vol. III, Dayton (Ohio) 
1973, pp. 729-835.

68. Ferrara e basso ferrarese, “Tutto. Ferrara domani”, 4 (1973), 
pp. 13-14. 

69. Umiltà e grandezza di un maestro tra solitudine e desiderio. 
Nel trigesimo della morte di mons. Giulio Bettini, “La Croce”, 
29 dicembre 1973.

70. I metodi di visita monastica e pastorale dell’abbazia di 
Pomposa nei sec. XIV-XVII, “Analecta ferrariensia”, 2 (1974), 
pp. 171-216.
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71. La “Societas devotorum” di Cento e il suo ospedale nei secoli 
XIII-XVI, in L’Ospedale di Cento nei secoli, Cento 1975, pp. 
9-43.

72. Giovanni Pellegrino, frottolista e laudista ferrarese del sec. XV 
(nota biografi ca), “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. III, 21 (1975), pp. 33-58.

73. “Le tensioni della Chiesa”. Interessante opera scritta dal 
nostro arcivescovo, “Voce di Ferrara”, 1 marzo 1975, p.1. 

74. Opera somma di fi lologia umanistica. “L’Aurispa” di A. 
Franceschini, “Voce di Ferrara”, 23 ottobre 1976, p.5.

75. Michele Savonarola riformatore cattolico nella Corte Estense 
a metà del sec. XV, “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. III, 22 (1976), 111 pp.

76. Presenza economico - politica di Pomposa a Venezia in contrada 
di S. Maria Formosa nei secoli XIII - XVI, “Ravennatensia”, 6 
(1977), pp. 369-380.

77. Un placito per Comacchio nel maggio 801, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. III, 24 
(1977), pp. 43-50.

78. Segno di unità della Chiesa di Ferrara (Ottavo centenario della 
consacrazione dell’altare della Cattedrale), “Voce di Ferrara”, 7 
maggio 1977, p.1.

79. L’arte di Franca Venturini, scultrice e pittrice ferrarese, 
“Nuova Civiltà”, dicembre 1977, p. 499.

80. Il movimento cattolico italiano fi ne ’800 e primi anni del ’900. 
Atti del Convegno tenuto a Ferrara nel 1975, “Voce di Ferrara”, 
20 maggio 1978, pp. 5 e 8.
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81. Religione popolare e riforma  cattolica nella Cento  pretridentina 
(aa. 1423-1539), in “La strenna della Ferrariae Decus”, Ferrara 
1978, pp. 205-341.

82. Circoscrizioni battesimali, distrettuazioni, pastorali, 
congregazioni chiericali nel medioevo ferrarese, “Analecta 
Pomposiana”, 4 (1978), pp. 69-176.

83. Il medioevo  religioso  ferrarese in G. A.  Scalabrini (dal ms. cl. I, 
445 dell’Ariostea), “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. III, 25 (1978), pp. 31-87.

84. Appunti su testi e dati riguardanti la storia del miracolo eucaristico 
di Ferrara del 28 marzo 1171, Cesena 1979, 61 pp.

85. L’Aula Regia nel medioevo comacchiese, in AA. Vv., L’Aula Regia 
di Comacchio nei secoli, Ferrara 1979, pp. 9-64 con 1 t. f. t.

86. Prefazione a A. FELLETTI, Comacchio ieri, Comacchio 1979, 
pp. 5-7.

87. Luigi Bellini (1887-1972), “La Croce”, Supplemento al n. 17 
del 5 maggio 1979, pp. 10-11. 

88. I rifl essi sulla nostra epoca delle lontane vicende medievali. A 
colloquio con mons. Antonio Samaritani, “Il Resto del Carlino”, 
26 giugno 1979.

89. Il giornale cattolico locale e l’indagine dello storico, “Voce di 
Ferrara”, 15 dicembre 1979, p. 3.

90. Il laicato francescano dall’Italia a Cento nei secoli XIII-XIV. 
Lezione del Corso di francescanesimo in Cento -Santuario della 
Rocca, “Palestra del clero”, 58 (1979), pp. 1377-1394.

91. Una nuova chiesa a Cento, “La pianura”, Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ferrara, 1 
(1979), pp. 63-65.
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92. Pomposa nella storia e nell’arte. Guide de ‘La Pianura’, 
“La pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Ferrara, 2 (1979), inserto pp. 1-9.

93. Il ‘conventus’ e le congregazioni chiericali di Ferrara 
tra analoghe istituzioni ecclesiastiche nei secoli X - XV 
“Ravennatensia”, 7 (1979, vere 1980), pp. 159-202.

94. I conversi e i servi di masnada a Pomposa e a Ferrara nei secoli 
XII-XV, “Analecta Pomposiana”, 5 (1980), pp. 73-135.

95. L’estimo del clero a Ferrara nel 1410 come testimonianza della 
distrettuazione ecclesiastica, “Atti e Memorie”, Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria, s. III, 27 (1980), pp. 125-
155.

96. Il vescovo Bernardo de La Bussière e il card. Pietro d’Estaing 
presuli francesi a Ferrara (1356-1378) durante il papato 
avignonese, Comune di Ferrara, “Bollettino di notizie e ricerche 
da Archivi e Biblioteche”, 1 (1980), fasc. 2, pp. 7-29.

97. Vescovo, sindaco dei poveri di Cristo, frati di penitenza a 
Ferrara nei secoli XIII-XV, “Analecta tertii ordinis regularis S. 
Francisci”, 14 (1980), fasc. 133, pp. 671-749.

98. S. Maria di Pomposa, in AA. VV., Monasteri benedettini in 
Emilia Romagna, a c. di G. SPINELLI, introduz. di A. VASINA, 
Milano 1980, pp. 53-65 con ill.

99. L’enigma storico e religioso del Crocifi sso di Pieve, “Cronache” 
del Comune di Pieve di Cento, 12 febbraio 1980, p. 3.

100. La Collegiata di S. Pietro Concattedrale di Cervia, testimonianza 
civile, religiosa ed ecclesiale nel ferrarese, numero unico  extra 
“Bollettino parrocchiale” della Chiesa di Massafi scaglia per il 
centenario, 18 maggio 1980. 
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101. Contributo documentario per un profi lo spirituale-religioso di 
Lucrezia Borgia nella Ferrara degli anni 1502-1519, “Analecta 
tertii ordinis regularis S. Francisci”, 14 (1981), fasc. 134, pp. 
957-1007.

102. Gli olivetani nella società ferrarese del ‘400 tra estensi e 
movimenti di riforma, “Analecta Pomposiana”, 6 (1981), pp. 
75-145.

103. Aspetti di riforma osservante nella Bologna del sec. XV, 
“Palestra del Clero”, 60 (1981), nn. 21-22, pp. 1314-1328, 
1395-1403; estratto pp. 1-23.

104. Gli indirizzi di Innocenzo III nei riguardi dei monasteri benedettini 
emiliani, “Ravennatensia”, 9 (1981), pp. 225-255.

105. Corporazioni di arti e mestieri o solo confraternite per artigiani 
nel Centopievese del basso medioevo?, in AA.Vv., Ulisse Gotti 
un maestro artigiano, Cento 1981, pp. 16-20.

106. Prefazione a G. TURRI, Pagine di storia comacchiese, Bologna 
1981, pp. 5-6.

107. Prefazione a A. ZAMBONI - M. MARCIALIS - M. CECCHETTI, 
Immagini e devozione a Comacchio. S. Maria in Aula Regia la 
Madonna del popolo, Bologna 1981, p. 5.

108. Recensione a G. LUPI, Sensazioni, “La pianura”, Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ferrara, 1 
(1981), p. 91.

109. Prefazione a L. RIGUZZI, La chiesa del rosario di Cento. Chiesa 
del Guercino, Cento 1982, p. 5.

110. Prefazione a G. VITALI, Cento dipinta. Arte – storia – urbanistica, 
116 tavv. a colori, 22 in b/n - Carrellata storica di G. VANCINI e 
N. BREGOLI, Cento 1982, pp. 9-11; riedizione di Cento dipinta, 
II, Cento 1987.
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111. Il monachesimo in Emilia-Romagna, “L’Osservatore Romano”, 
19-20 aprile 1982, p. 9.

112. Conventualizzazioni di eremiti e di pinzocchere a Ferrara tra 
medioevo e umanesimo (metà sec. XIII -metà sec. XV). Contributo 
documentario, in Prime manifestazioni di vita comunitaria 
maschile e femminile nel movimento francescano della 
penitenza (1215-1447). Atti del convegno di studi francescani, 
Assisi 30 giugno - 2 luglio 1981, Roma 1982 (Commissione 
storica internaz. TOR. – “Analecta Tor”, 15, 1982, fasc. 135), 
pp. 301-358.

113. Religione fra società politica e istituzioni nella Ferrara della 
nuova cattedrale (1130-1177), in La cattedrale di Ferrara. 
Atti del convegno naz. di studi storici, Ferrara 11-13 maggio 
1979, Ferrara 1982, Accademia delle Scienze di Ferrara, pp. 
61-177.

114. Mentalità religiosa nell’ora del testamento in una città italiana: 
Ferrara nella temperie degli ordini mendicanti (sec. XIII-XIV), 
“Analecta Pomposiana”, 7 (1982), pp. 59-129.

115. Chiese e scole nelle “universitas” di convicinia e di contrada 
a Ferrara dai prodromi del comune al tramonto del medioevo, 
Comune di Ferrara “Bollettino di notizie e ricerche da Archivi 
et Biblioteche”, 3 (1982), fasc. 5, pp. 5-39.

116. Ricordo del missionario padre Edmondo Cavicchi eminente 
storico dell’antico Cento-pievese con E. DIEGOLI, “La Pianura”, 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Ferrara, 3 (1982), pp. 87-89. 

117. S. Maria Nuova: parrocchia nuova nell’inurbamento del 
borgo superiore a Ferrara a metà del sec. XII e la sua 
vicenda medievale, “Analecta Pomposiana”, 8 (1983), pp. 
15-68.
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118. Terziari francescani conventualizzati ed eremiti comunitari 
d’indirizzo riformatore pastorale a Ferrara dalla fi ne del ‘300 
alla prima metà del ‘400 “Studi francescani”, 80 (1983), nn. 
3-4, pp. 409-42.

119. Prefazione a G. C. BENATI BULGARELLI, I cappuccini e la 
Madonna a Cento, Cento 1983, pp. 7-8.

120. Considerazioni storiche in L. BOCCACCINI - L. CARLI -G. GELLI, 
La nave romana di Comacchio (prime considerazioni), Ferrara 
1983, pp. 35-36.

121. Presentazione a A. FELLETTI SPADAZZI, Spina senza vasi. Storia 
di Comacchio, I, “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. IV, 3 (1983), pp. 5-7.

122. Recensione a A. SCALTRITI, Luci e ombre del ’400 - San 
Francesco di Paola - Alessandro VI Borgia - Fra Girolamo 
Savonarola, “La Pianura”, Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Ferrara, 1 (1983), p. 106. 

123. Il primo storico di Massafi scaglia. Una pubblicazione di 
N. Mezzogori su Bartolomeo Fabbri, “Voce di Ferrara”, 29 
gennaio 1983, p. 3.

124. Presentazione con A. BERSELLI del volume congressuale dagli 
stessi curato: Giovambattista Melloni agiografo (1713-1781) 
nel suo tempo e nel suo ambiente. Giornate di studio nel 
secondo centenario della morte. Pieve di Cento 24 ottobre 
1981, 22 maggio 1982, Comune e Collegiata di Pieve di Cento 
1984, pp. 7-9.

125. La “Defensio” di Pietro Scazano in favore di Andrea Baura 
contro Lorenzo Castrofranco (a. 1520) ai prodromi della 
polemica antiprotestante in Italia, “Analecta Augustiniana”, 47 
(1984), pp. 7-42.



27

126. Magnavacca: da comunità di confraternita (a. 1111) a comunità 
di parrocchia (a. 1884). Prime ricerche, in AA.VV., Porto 
Garibaldi. Un centenario da vivere 1884-1984, Codigoro 1984, 
pp. 21-42. 

127. 1l “mese di maggio” a Ferrara nella seconda metà del ‘700 
tra cultura illuminista e pietà ultramontana, “Bollettino 
ecclesiastico uffi ciale per l’arcidiocesi di Ferrara e diocesi di 
Comacchio”, 74 (1984), n. 2, pp. 290-308.

128. Rifl essi della commenda sulla cultura nei monasteri dei 
domini estensi e sui rapporti con la Corte nel secolo XV, “La 
Bibliofi lia”, 85 (1983, vere 1984), pp. 355-408; poi in Libri 
manoscritti e a stampa da Pomposa all’Umanesimo, a c. di L. 
BALSAMO, Firenze 1985, pp. 255-308.

129. I frati saccati a S. Paolo di Ferrara (1260 ca. - 1294 ca.) e 
la “cura paroecialis” cittadina degli ordini mendicanti (i 
carmelitani), “Carmelus”, 31 (1984), pp. 40-64.

130. Le questioni sentenziarle del carmelitano inglese Osbert di 
Pickingham (prima metà del sec. XIV) - Mss. Ariostea cl. II, 291 
- nella biblioteca dell’umanista ferrarese Battista Panetti, in 
The Renaissance in Ferrara and its European Horizons, a cura 
di J. SALMONS e W. MORETTI, University of Wales - Ravenna 
1984, pp. 271-291.

131. Comacchio nella storia medioevale del Delta, “Ferrara” 
periodico di informazioni del Comune 1984, p. 13.

132. La “cura animarum” e la religiosità popolare a Ferrara nei 
secoli XIII-XIV, “Analecta Pomposiana”, 9 (1984), pp. 1-269.

133. Commemorazione del rag. Alberto Cerini, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. III, 30 
(1984), pp. 23-24 (Già pubblicato su “La Voce di Ferrara”, 8 
novembre 1980).
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134. Presentazione a P. LEGNAGHI, Installazione. Intervento di spazialità 
strutturale, Convegno naz. di studi storici La civiltà comacchiese 
e pomposiana dalle origini preistoriche al tardo medioevo, 
Comacchio, Palazzo Vescovile 17 - 19 maggio 1984, n.n.

135. La testimonianza di Giraldo Cambrense (ca. 1197) sul 
miracolo eucaristico di Ferrara del 28 marzo 1171, S.A.T.E, 
Ferrara 1985, 55 p., 4 ill. (Si trova anche in “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. IV, 7 
(1990), pp. 55-105).

136. Presentazione a L. CHIAPPINI, Ivo Diozzi cattolico di azione in 
terra ferrarese (1886-1960), Ferrara 1985, pp. 5-6.

137. Recensione a I casoni della laguna di Comacchio. Ambiente 
e Storia, ed., M. CANTELLI, Castel Maggiore Bologna, 1984, 
“La pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Ferrara, 1 (1985), p. 76.

138. Una ignota umile gloria centese: il dott. Giuseppe Borghi (1931-
1974), scopritore del vaccino antimixomatosi, “La pianura”, 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Ferrara,  2 (1985), pp. 53-54.

139. Recensione a G. VANCINI, Frammenti di storia centese, ibidem, 
pp. 95-96.

140. Prefazione a Ech’ el sunet. Poesie in dialetto comacchiese di 
Pietro Boccaccini, edito dal Corriere dei Lidi, grafi ca di G. 
CINTI, ricerche di M. BENEVENTI, Ferrara 1985, pp. 3-4; anche 
in “La pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Ferrara, 3 (1985), pp. 99-100. 

141. Dal primo umanesimo padovano al preumanesimo ferrarese, 
“La pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Ferrara, 4 (1985), pp. 61-66. 
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142. Scheda n. 2, Una preghiera della sera raccolta a Ravalle, 
in AA. VV., Ravalle audiovisivi e territorio, a c. di R. RODA, 
Padova 1985, p. 36.

143. Presentazione a P. VIGANÒ, La diocesi di Comacchio nel basso 
ferrarese, Conselve (PD) 1985, pp. 7-8.

144. La tradizione artistica locale (centese), in (A. CAGGIANO), 
Armando Balboni pittore, Cento 1985, pp. 3-6. 

145. Le ricerche di p. Celestino Piana ofm sul medioevo e sul 
rinascimento, “Antonianum”, 60 (1985), pp. 167-183.

146. Francescanesimo e società a Ferrara nel Duecento, “Analecta 
tertii ordinis regularis S. Francisci”, 18 (1985), fasc. 139, pp. 
169-252.

147. Problemi e metodi per una ricerca sulla religiosità popolare nel 
centese, “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese 
di storia patria, s. IV, 6 (1985), pp. 37-55.

148. Premesse storiografi che per una ipotesi archeologica sul 
centese, ibidem, pp. 113-124.

149. Il “De sapiente et insipiente” di Michele Savonarola, “Memorie 
Domenicane”, n. s., 16 (1985), pp. 305-324.

150. Società, cultura e istituzioni sulle vie di Nicholaus in Nicholaus 
e l’arte del suo tempo. Atti del Seminario tenutosi a Ferrara dal 
21 al 24 sett. 1981 organizzato dalla Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, a c. di A. M. ROMANINI, vol.II, Ferrara 
1985, pp. 645-665.

151. Vescovo e sindaco dei poveri di Cristo a Ferrara nei secoli XIII-
XIV, “Ravennatensia”, 10 (1984, vere 1985), pp. 107-111.

152. Il comune rurale e la partecipanza agraria nel centopievese 
dalle origini (sec. XII) al dominio estense (a. 1502), Cento 1985, 
144 pp.
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153. Prefazione a R. ZAGNONI, Renazzo un popolo una chiesa. Vicende 
storiche della parrocchia di S. Sebastiano di Renazzo della diocesi 
di Bologna in provincia di Ferrara, Cento 1985, pp. 5-6.

154. Vita religiosa tra istituzioni e società a Ferrara prima e dopo il 
Mille (secc. IX-XII incip.), “Analecta Pomposiana”, 10 (1985), 
pp. 15-108.

155. Introduzione a La civiltà comacchiese e pomposiana dalle 
origini preistoriche al tardo medioevo. Atti del Convegno 
nazionale di studi storici, Comacchio 17 - 19 maggio 1984, 
Bologna 1986, pp. 10-16 (l’autore è stato il programmatore e il 
curatore redazionale del Convegno).

156. La tradizione artistico - artigianale centese, in A. CAGGIANO, 
Giuseppe Ferioli “Quando il fabbro diventa artista”, Cento 
1986, pp. 7-9.

157. Le pievi “arimanniche” di S. Vitale e di S. Pietro di 
Massafi scaglia nel Ferrarese immediatamente soggette alla 
S. Sede (secc. XI-XIII) e la loro vicenda medievale sino alla 
metà del sec. XV, “Analecta Pomposiana”, 11 (1986), pp. 155-
241.

158. Vita religiosa tra istituzioni e società a Comacchio dall’alto 
al basso medioevo (secc. VIII-XIV), “Analecta Pomposiana”, 11 
(1986), pp. 5-153.

159. Presentazione all’edizione anastatica di F. BALLOTTA, Sulla 
salubrità dell’aria di Comacchio osservazioni di F. B., Ferrara 
1849; Bologna 1986, pp. 3-4.

160. Problemi e metodi per una storiografi a comacchiese, 
“Ravennatensia”, 11 (1981, vere 1986), pp. 39-45.

161. Presentazione a N. MEZZOGORI, Massafi scaglia. Itinerario ai 
luoghi della memoria storica, Ferrara 1986, pp. V-VI.
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162. La religiosità del Centopievese nella temperie dell’Assolutismo, 
note a margine del vol. di R. ZAGNONI, “Renazzo un popolo, 
una chiesa” e altra pubblicistica recente in argomento, “La 
pianura”, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Ferrara, 1 (1986), pp. 78-83.

163. Medioevo e nascita delle Partecipanze, in AA. VV., Panoramica 
di storia centese. Corso di storia locale svoltosi nell’aprile - 
maggio 1986, in occasione dell’VIII centenario del Comune di 
Cento 1185-1985, Cento 1986, pp. 37-52.

164. Anche i cori delle chiese concorrono alla storia globale di 
Cento, in M. CENSI - A. SAMARITANI, L’impegno artigiano nel 
coro del Santuario della Rocca (di Cento), Cento 1986, pp. 35-
43.

165. Pontelagoscuro tra pellegrini ed eremiti nel Basso Medioevo, 
in Il Lago - Scuro ponte per la città, a c. di M. PERON e G. 
SAVIOLI, Ferrara 1987, pp. 147-149.

166. Scheda bibliografi ca, in A. ALBERGHINI GALLERANI, Piccolo 
mosaico, Le memorie degli analfabeti, Montagnana 1987, pp. 
123-124.

167. Prefazione a L. RIGUZZI, Il popolo e la chiesa dei SS. Sebastiano 
e Rocco nella Cento di Borgo da mattina, Cento 1987, pp. 
7-9.

168. Mentalità religiosa specie nell’ora del testamento in un castello 
bolognese: Cento nel sec. XIV, “Analecta Pomposiana”, 12 
(1987), pp. 5-36.

169. Istituzioni e società religiosa prima e dopo il Mille, in Storia di 
Ferrara, IV, Il Medioevo, I, Cittadella 1987, pp. 227-267.

170. I Frati Predicatori nella società ferrarese del Duecento, 
“Analecta Pomposiana”, 13 (1988), pp. 5-48.
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171. Recensione a T. DEAN, Land and Power in Late Medieval 
Ferrara. The Rule of the Este, 1350-1450, Cambridge - New 
York - New Rochelle, 1988, “Giornale Filologico Ferrarese”, 11 
(1988), n. 3, pp. 80-81. L’opera è stata successivamente tradotta 
da G. TRENTI, Terra e potere a Ferrara nel tardo medioevo. 
Il dominio estense: 1350-1450, Modena - Ferrara 1990, con 
presentazione che riecheggia la recensione.

172. Le visite canoniche della congregazione di S. Frediano di Lucca 
alle dipendenti chiese ferraresi di S. Salvatore di Ficarolo, S. 
Lorenzo delle Caselle, S. Marco in città negli aa. 1364, 1454 
come esempio di ricupero indiretto di dati pastorali nel basso 
medioevo, “Ordo canonicus”, series altera, 4 (1988), pp. 102-
133.

173. Abbazia di Pomposa, intervento al Lions Clubs, “The 
International Association of Lions Clubs. Il Notiziario. Rivista 
del Distretto”, 5 marzo 1988, p. 5. 

174. Cronotassi dei vescovi di Voghenza (sec. V-X) e di Ferrara 
(dal sec. VIII al pontifi cato di Innocenzo III, a. 1198), Bologna 
1988, 63 pp.

175. Premessa alla terza edizione dei Baccanali di G. BARUFFALDI, 
Ferrara 1988, 10 pp. non numerate.

176. Recensione a D. TEBALDI, Tre storie di Tresigallo, “La pianura”, 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Ferrara, 2 (1988), pp. 77-78.

177. Presentazione a AA. VV., Fra campagna e industria. Attività 
tessili nel Centopievese, Cento 1988, pp. 11-19.

178. La Chiesa di Ferrara tra pieno e basso medioevo (secc. VIII-
XIV), in A. BENATI - A. SAMARITANI, La Chiesa di Ferrara nella 
storia della città e del suo territorio, I, secoli IV-XIV, Ferrara 
1989, pp. 29-430 e coordinamento generale del volume.



33

179. In ricordo di Vitalino Vitali, Prefazione a L. SCARDINO, Vitale 
Vitali (1893-1961) Architettura - Grafi ca -Pittura, Ferrara 
1989, pp. 7-8.

180. Prefazione a F. LUCIANI, Poesie. Parà, fi chét, fusnà, Ferrara 
1989, pp. 7-9.

181. Prefazione a F. ARPA, Libolla. Una comunità nella sua storia, 
Loreggia (Padova) 1989, pp. 9-10.

182. Società e cultura a Comacchio nell’età del Buonafede, in 
Appiano Buonafede (Comacchio 1716 - Roma 1793) un 
intellettuale cattolico tra l’Arcadia e i Lumi. Atti della Giornata 
di studio tenuta a Comacchio il 31 ottobre 1987, “Atti e 
Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. 
IV, 5 (1988, vere 1989), pp. 13-41.

183. Prefazione a E. RIZZO, L’antica Pieve di S. Marino e i suoi 
“Comuni” (sec. X-XIV), Bologna 1989, pp. 5-6.

184. Il parere di mons. Samaritani: un’antica cultura deltizia fatta 
di sale e pesce. Si riscopre il richiamo levantino, “La nuova 
Ferrara”, 8 ottobre 1989.

185. La Chiesa di Ferrara nella storia della città e del suo territorio. 
Intervento in occasione della presentazione del I volume 
dell’opera omonima, tenuta a Casa Cini, Ferrara il 22 aprile 
1989, in “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per l’arcidiocesi di 
Ferrara – Comacchio”, 3 (1989), n. 2, pp. 340-343. L’opera è 
stata recensita da A. FRANCESCHINI, in “L’Osservatore Romano”, 
130 (1990), n. 6, 10 gennaio 1990, p. 7, testo ripreso poi in 
“Bollettino ecclesiastico uffi ciale dell’arcidiocesi di Ferrara – 
Comacchio”, 3 (1989, vere 1990), n. 4, pp. 626-630.

186. Appunti sulla venuta dei Gesuati a Ferrara nell’ultimo Trecento, 
in Marginalia sul beato Giovanni da Tossignano vescovo di 
Ferrara, “Analecta Pomposiana”, 14 (1989), pp. 1-13.
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187. II “Cristo di Pieve” nella storia e nella tradizione del Cento 
Pievese, in AA. VV., Padre Edmondo Cavicchi e la storia del 
Crocifi sso di Pieve, “Quaderno del Centro di Iniziativa Culturale 
Edmondo Cavicchi” di Pieve di Cento, aa. 1986-1989, Poggio 
Renatico 1989, pp. 23-40.

188. Fonti diplomatiche e archivistiche per la storia del territorio 
del Delta, in Un museo a Comacchio. Studi di autori vari, 
Bologna 1989, pp. 33-39.

189. Comacchio dall’età dell’Assolutismo a quella del Riformismo, 
fra ‘700 e ‘800, in Un museo a Comacchio. Studi di autori vari, 
Bologna 1989, pp. 173-178.

190. Inserto in A. SANTINI, La Romea Ferrarese. Una incostante 
via di frontiera, Ferrara 1989, pp. 29-32, riguardante Pomposa 
nei suoi rapporti con crociate e pellegrinaggi, possessi derivati 
in Italia, passaggi e soste di uomini politici, di cultura e di 
Chiesa.

191. Prefazione a L. MINEO, Storie e strade. Le vie di Ferrara 
raccontano, inserti “La Gazzetta di Ferrara” a. V, n. 15 (16 
gennaio 1990), pp. 3-4; raccolti poi in volume dallo stesso titolo 
e nel medesimo anno.

192. Sulle origini delle comune e dei comuni di Arquà e Grignano 
polesini nel medioevo, in “Regole, Comune, Partecipanze” - 
Storia ed attualità delle proprietà collettive rurali -, Rovigo 
1990, pp. 52-69.

193. Problemi e metodi per una moderna storiografi a comacchiese. 
Introduzione a G. F. BONAVERI, Piccolo vocabolario di 
Comacchio. Testo e commento linguistico a c. di F. STROCCHI, 
Bologna 1990 (Istituto per i beni artistici, culturali e naturali 
della Regione Emilia-Romagna – Comune di Comacchio), 
pp. 13-29.
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194. La “Nesos Komanicheia” del sec. VI è la diocesi di Comacchio?, 
“Analecta Pomposiana”, 15 (1990), pp. 1-14.

195. Ipotesi sulle origini del monastero di Pomposa fra VI e X secolo, 
ibidem, 15 (1990), pp. 15-36.

196. Il papato e Ferrara nel medioevo fra lotte di supremazia e 
aneliti di libertà, in II Papato e le civiltà storiche del Delta 
Ferrara Comacchio Pomposa. Visita pastorale di Giovanni 
Paolo II, 22-23 settembre 1990, Cittadella 1990 (l’autore è 
stato coordinatore e curatore del volume), pp. 24-31.

197. L’erezione dell’Università (1391) e la liberalizzazione delle 
terre (1392): due collegate bolle di Bonifacio IX pretese dagli 
Estensi, ibidem, pp. 110-116.

198. Pomposa, Bologna 1990, 65 pp.

199. Lunga ed esemplare storia di santità. S. Giorgio e S. Cassiano 
patroni delle due comunità dell’arcidiocesi. Il beato vescovo 
Giovanni Tavelli da Tossignano sintesi emblematica della 
santità ferrarese, Speciale de “L’Osservatore Romano”, n. 217, 
venerdì 21 settembre 1990, p. V.

200. Propagò il cristianesimo nelle regioni vicine. Fu insigne 
nell’impegno per la riforma della Chiesa Medievale. Risale 
al sesto secolo Pomposa “Monasterium in Italia primum”, 
ibidem, p. IX.

201. Un grande monaco pomposiano. Guido d’Arezzo fu vero padre 
dell’Europa del secondo Millennio, ibidem, p. IX.

202. Premessa storica sulla Chiesa di Ferrara. Libretto della 
Concelebrazione eucaristica presieduta dal santo padre 
Giovanni Paolo, Ferrara, 23 settembre 1990, Città del Vaticano 
1990, pp. 3-6.
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203. Papa Paolo V e la Fortezza. Ferrara da capitale ducale a baluardo 
periferico dello stato pontifi cio, in La Fortezza del Papa. Ferrara 
1598-1859, Ferrara 1990 (Comune di Ferrara – Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria), pp. 15-23.

204. Profi lo storico della diocesi di Ferrara, in Cenni storici su enti 
ecclesiastici, parrocchie, chiese non parrocchiali dell’arcidiocesi 
di Ferrara-Comacchio, Bologna 1990, pp. 5-8.

205. Profi lo storico della diocesi di Comacchio, ibidem, pp. 9-12.

206. Cronotassi dei vescovi di Voghenza - Cronotassi dei vescovi di 
Ferrara - Cronotassi dei vescovi di Comacchio, in Annuario 
dell’Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio, anno 1990, Bologna 
1990, pp. 44-48.

207. Recensione a M. TURRINI, Penitenza e devozione. L’episcopato 
del card. Marcello Crescenzi a Ferrara (1746-1768), Brescia 
1989, 388 pp., “Rivista di storia della Chiesa in Italia”, 44 
(1990), n. 1, pp. 236-238.

208. Il papato e Ferrara. I papi a Ferrara, “Rotary Gruppo Estense”, 
30 (1990), n. 2, pp. 13-15.

209. Commemorazione di Alberto Felletti Spadazzi (1905-1988), 
“Atti e Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia 
patria, s. IV, 7 (1990), p. 11.

210. Ordini (= Società di ‘Popolo’), Contrade e Comune di ‘Popolo’ 
a Ferrara nella prima metà del Duecento, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. IV, 7 
(1990), pp. 107-138.

211. Il culto di S. Giorgio a Ferrara, in Un santo guerriero. S. Giorgio 
tra Ferrara e Praga. Dalle collezioni estensi a Konopiste, 
Ferrara 1991, pp. 84-99.
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212. Presentazione a Il Duomo cittadino tra fabbrica e simbolo 
nella Comacchio barocca (1659-1740), Comacchio, 
maggio/giugno 1991, “Bollettino ecclesiastico ufficiale 
per l’arcidiocesi di Ferrara-Comacchio”, 5 (1991), n. 1, pp. 
337-338.

213. Introduzione a AA. VV., La pieve di S. Pietro in Casale dalle 
origini ad oggi, Cento 1991, pp. 9-10.

214. Rassegna bibliografi ca ed antologica: s. Appiano, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 1 (1991), n. 1, pp. 47-50.

215. Una Diocesi d’Italia: Ferrara nel cinquantennio in cui sorse 
l’Università (1348-1399), Università di Ferrara 1991, X,  886 pp. 
(in coedizione con “Atti e Memorie”, Deputazione provinciale 
ferrarese di storia patria, s. IV, 8, 1991). Recensioni di G. ZANELLA 
“Bollettino ecclesiastico uffi ciale per l’arcidiocesi di Ferrara-
Comacchio”, 6 (1992), n. 1, pp. 210-223 e di D. GIRGENSOHN 
“Quellen und Forschungen aus Italienische Archiven und 
Bibliotheken”, 75 (1995), p. 807.

216. Amedeo Pellegrini, insegnante di ginnasio a Cento, in A. 
SCAGLIARINI, a c., Memorie delle cose accadute nelle terre 
di Cento e di Pieve al tempo della guerra di papa Giulio II 
dall’anno 1509 fi no al 1512 scritte dal notaio pievese Sirano 
Mastellari, Cento 1991, pp. 22-25.

217. Ragioni di un Convegno [nella ricorrenza del 250° anniversario 
della dedicazione della nuova cattedrale], “La Voce di Ferrara-
Comacchio”, 18 maggio 1991. 

218. Lacune nella biografia di Guido Monaco? Nuovi contributi, 
“Atti e Memorie della Accademia Petrarca di lettere, arti 
e scienze di Arezzo”, n. s., 52 (1990, vere 1992), pp. 217-
244.
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219. Gli statuti tardo quattrocenteschi di Comacchio nell’ambiente 
cittadino del tempo, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca 
civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 1 
(1991, vere 1992) n. 2, pp. 81-89, e, in coedizione, “Atti 
dell’Accademia delle Scienze di Ferrara”, 68/69 (1990-1991, 
1991-1992), pp. 51-61.

220. Rassegna bibliografi ca e antologica: s. Cassiano, “Anecdota”, 
int., ibidem, pp. 127-137.

221. Guido da Baisio, vescovo di Ferrara (1332-1349): dal suo 
testamento, “Analecta Pomposiana”, 16 (1991, vere 1992), pp. 
1-44.

222. Intervento alla presentazione del volume La pieve di S. Pietro 
in Casale dalle origini ad oggi, in Incontri culturali a S. Pietro 
in Casale, S. Pietro in Casale 1992, pp. 17-40.

223. Il campanile di Pieve (di Cento) tra storia e simbolo, “II 
Quaderno del Centro di Iniziativa Culturale p. Edmondo 
Cavicchi” di Pieve di Cento, aa. 1990-1992, Poggio Renatico 
1992, pp. 1-17.

224. Tensioni religiose del primo Duecento: l’esperienza 
dei movimenti di S. Caterina di Quarto di Bologna e di 
S. Maria di Valverde di Marsiglia a Ferrara e in Italia 
Settentrionale, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca 
civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 2 
(1992), n. 1, pp. 17-52.

225. Rassegna bibliografi ca e antologica: b. Domenico da 
Comacchio, supposto, ibidem, pp. 87-92.

226. Tra le macerie della guerra, in Il Cardinale Pio Laghi cittadino 
onorario di Betlemme nel suo settantesimo anno di età, Roma 
1992, pp. 21-23.
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227. Scorci per un profi lo spirituale ed ecclesiale di Agata 
(Cossarini), in AA. Vv., Agata, i suoi ideali, Parrocchia di 
Pieve di Cento 1992, pp. 4-7; riedito “Quaderni di Galeazza”, 4 
(1996), n. 2, pp. 23-25. Cf. anche Agata Cossarini, “il foglio”, 
periodico della Coop. Centro studi e attività culturali “U. Tosi” 
di Cento, 11 (1992), n. 6, p. 2. (non digitalizzato).

228. Una pieve bolognese del tardo medioevo: la pieve “de Cento” 
(secc. XIII-XV), Cento 1992, 289 pp., 3 tavv. f. t. Recensioni di 
E. PEVERADA e di A. FRANCESCHINI, “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 
2 (1992), n. 2, pp. 141-150.

229. Introduzione ai lavori del Convegno, in Il duomo cittadino tra 
fabbrica e simbolo nella Comacchio barocca (1659-1740). 
Convegno naz. di studi, Comacchio, maggio/giugno 1991, 
“Atti e Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia 
patria, s. IV, 10 (1992), pp. 17-26.

230. Intervista di G. CHIAPPINI, Trent’anni di dialogo. Il mondo 
cattolico ferrarese commenta la storica svolta [del Concilio 
Vaticano II], “La Nuova Ferrara”, 16 ottobre 1992, p. 11.

231. L’area medievale degli ospedali per pellegrini a Ferrara (templare, 
crocigero, di S. Frediano), nell’approdo nord/ovest dal Po alla 
città, “Analecta Pomposiana”, 17/18 (1992-1993), pp. 5-20.

232. Guida alle .fonti archivistiche per la storia di Comacchio a c. di 
R. DONDARINI E A. SAMARITANI, Bologna 1993, 258 pp.; sono di 
A. SAMARITANI la programmazione, la revisione dei contributi dei 
ricercatori e l’introduzione; di R. DONDARINI, la prefazione e in 
parte la revisione dei testi e l’assistenza alla cura editoriale.

233. Beni superstiti nel Ferrarese di monasteri ravennati, adriesi, 
mantovani, bolognesi, modenesi, veneziani e parmensi nella 
seconda metà del sec. XIV, “Benedictina”, 40 (1993), fasc. 1, 
pp. 57-77.
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234. Lettera in P. G. FABBRI, Un colore per tutte le persone, Città di 
Castello 1993, pp. 209-210.

235. Radici della spiritualità ferrarese (sintesi non rivista dall’autore a 
cura del Centro Diocesano Vocazioni), “Porte aperte”, Seminario 
Arcivescovile di Ferrara, 9 (1993), n. 2, pp. 9-17; riedito più 
esattamente “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per l’arcidiocesi 
di Ferrara-Comacchio”, 7 (1993), n. 2, pp. 345-355.

236. Prefazione a L. PALIOTTO, a c., Aspetti di vita sociale nella 
diocesi di Comacchio nei secoli XVII e XVIII. Visite pastorali. 
Sinodi diocesani, Relationes ad limina, Bologna 1993, pp. 9-11 
(del volume, il prefatore ne è stato il referente presso l’Istituto 
per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna - Comune di Comacchio).

237. Sul tramonto della congregazione di Nicolò da Fiesso alla metà 
del Quattrocento, in “In labore virtus”. Studi offerti a mons. 
dott. Dante Balboni nel 50° di sacerdozio 1941-1991, a c. DI M. 
CECCHELLI E G. L. MASETTI ZANNINI, Roma 1993 (“Quaderni di 
varia umanità” dell’Accademia nazionale dell’Ussero in Pisa, 
1), pp. 227-230.

238. Presentazione, insieme a G. P. BRIZZI, quali coordinatori, in 
AA. VV., Storia di Comacchio nell’età moderna, I, Bologna 
1993, p. 9.

239. Vita religiosa e società a Comacchio nel ‘400, ibidem, pp. 
31-122.

240. Riassunto della comunicazione presentata nella seduta 
dell’Accademia delle Scienze di Ferrara del 2 aprile 1992 sul 
tema: La documentazione archivistica nell’esperienza di storici 
ferraresi, congiuntamente alle testimonianze del prof. LUCIANO 
CHIAPPINI e dell’avv. VINCENZO CAPUTO, “Atti dell’Accademia 
delle Scienze di Ferrara”, 68/69 (1990-1991, 1991-1992), 
Ferrara 1993, pp. 131-132.
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241. Scorci di vita interna nella canonica regolare di S. Giacomo 
di Cella Volana nella prima metà del sec. XIII, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 3 (1993), n. 2, pp. 31-36.

242. Recensione a P. Pio da Pietrelcina nel mistero di Dio. Sinossi 
ascetico mistica da tutti gli scritti. Compilazione, saggio 
interpretativo e commento di S. PANUNZIO, “La pianura”, 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Ferrara, 3 (1993), p. 92.

243. Il ruolo degli Agostiniani scalzi nel ferrarese. Il fascino dello 
spirito dentro la disciplina post-tridentina, “La Voce di Ferrara-
Comacchio”, 13 marzo 1993, p. 10.

244. Intervista di F. TADDIA, La storia: “una strada angusta verso il 
mistero di Dio”, “Innovazione”, aprile 1993, p. 5.

245. Omaggio ad Adriano Franceschini. Storico di rara grandezza, 
“La Voce di Ferrara-Comacchio”, 29 maggio 1993.

246. Riforma cattolica, Riforma protestante, Controriforma a 
Cento nel secolo estense (1502-1598), in Gli ebrei a Cento 
e Pieve di Cento fra medioevo ed età moderna. Atti del 
convegno di studi storici, Cento, 22 aprile 1993, Cento 
1994, pp. 29-40.

247. L’archivio della famiglia Sandei a Ferrara (1345-1557), 
“Actum Luce”, 21 (1992, vere 1994) nn. 1-2, pp. 7-75, 
presentato nel 1988.

248. La serie pittorico - araldica nella tradizione erudita delle 
cronotassi vescovili di Ferrara. Rilievi e considerazioni, in 
AA. VV., Palazzo Arcivescovile, il cardinale Tommaso Ruffo a 
Ferrara 1717-1738, a c. di C. DI FRANCESCO E A. SAMARITANI, 
Ferrara 1994, pp. 115- 122.
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249. Testi inediti per la retrodatazione del sorgere del comune di 
Comacchio all’inizio del secolo XIII. Sulla vita cittadina nel 
Duecento e sulle discusse origini pomposiane della canonica di 
Cella Volana sul Mille, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca 
civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 4 (1994), 
n. 1, pp. 13-21.

250. Presentazione del volume a c. di G. BILLANOVICH, La Biblioteca 
di Pomposa. Pomposia monasterium modo in Italia primum, 
Padova 1994, “Bollettino della Ferrariae Decus”, 6 (31 
dicembre 1994), pp. 116-119.

251. Eremo, cenobio, missione e martirio. Dall’abbazia di 
Pomposa a Kiev. Fra Romualdo di Ravenna e Bruno di 
Querfurt, in I rapporti tra le comunità monastiche benedettine 
italiane tra alto e pieno medioevo. Atti del III convegno del 
“Centro di Studi Farfensi”, Santa Vittoria in Matenano 11-
13 settembre 1992, San Pietro in Cariano (Verona) 1994, pp. 
219-228. 

252. La pieve nonantolana di Bondeno nel Ferrarese (secc. IX-XIV), 
“Analecta Pomposiana”, 19 (1994), pp. 11-64.

253. La Rocca nella storia di Cento. Dalle origini al XVIII secolo, 
Cento 1995, 176 pp.

254. Prefazione a E. LEVI, Livio Levi sindaco di Cento. Una famiglia 
ebreo - cattolica tra cronaca e storia, Ferrara 1994, pp. 5-8, cfr. 
in particolare la II ediz., Ferrara 1995, pp. 5-8.

255. Giacomo degli Obizzi vescovo di Comacchio (1402-1404) 
tra umanisti, curiali e concili e i suoi immediati successori: 
Giovanni Strada, Giovanni Portegoni e Alberto Buoncristiani 
durante lo scisma d’Occidente, “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 
4 (1994, vere 1995), n. 2, pp. 55-77.
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256. Comacchio nella seconda metà del ‘300 dagli atti privati 
superstiti: una documentazione povera per una città povera, 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 5 (1995), n. 1, pp. 55-80.

257. Orientamenti politici e religiosi del feudatario comacchiese 
Bonfi glio di Oddo dal suo testamento (10 novembre 1106), 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 5 (1995), n. 2, pp. 13-24.

258. Introduzione a M. E. CAVALLARI, La Chiesa di S. Francesca 
Romana tra fabbrica e storia nella Ferrara dell’addizione di 
Borso d’Este, Ferrara 1995, pp. XV-XVI.

259. L’Abbazia di Pomposa: storia ed insediamento nel territorio 
padano e deltizio dal medioevo alla decadenza del monastero, 
in Guida tematica di Ferrara e provincia, Milano 1995, pp. 
185-188.

260. Prefazione a D. TOSELLI, S. Augustino de Paludibus nel 
Centopievese, Cento 1995,  p. XI.

261. Prefazione a AA.Vv., Comacchio nelle antiche carte, I, Per 
un codice diplomatico comacchiese (715-1399); II, Fonti 
modenesi del XVI sec., Bologna 1995, pp.15-17 (e coordinamento 
scientifi co).

262. Bibliografi a di Antonio Samaritani, a cura di A. ZERBINI, Cedoc 
SFR, Ferrara 1995, 22 pp.

263. “Il beato Giovanni Tavelli da Tossignano’’, allegato n. 2 
della lettera dell’arcivescovo di Ferrara, Luigi Maverna, ai 
vescovi della Regione Emilia-Romagna del 29 marzo 1995, 
in vista di ottenere il “placet” per l’introduzione della causa di 
canonizzazione del Beato, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale 
per la Chiesa di Ferrara-Comacchio”, n.s., 9/2 (1995), pp. 
141-144.
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264. L’erezione dell’Università (1391) e la liberalizzazione delle 
terre (1392): due collegate bolle di Bonifacio IX pretese dagli 
Estensi, in “In supreme Dignitatis”. Per la storia dell’Università 
di Ferrara 1391-1991, a c. di P. CASTELLI, Firenze 1995 
(Pubblicazioni dell’Università di Ferrara, 3), pp. 27-50.

265. Gli episcopati di Ferrara e di Comacchio. Successione 
apostolica e primato romano, “La Voce di Ferrara-Comacchio”, 
inserto, 14 ottobre 1995, pp. 8-9.

266. Nel dialogo l’identità della Chiesa, “La Voce di Ferrara-
Comacchio”, 4 novembre 1995, p. 5.

267. Profi lo introduttivo, in V. FERRONI, A. SAMARITANI, G. TOMASI, I 
salesiani e Comacchio 1894/1994, Ferrara 1996, pp. 9-39.

268. Rileggendo le vicende che portarono Comacchio nel 1325 
dalla dominazione polentana a quella estense, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 6 (1996) n. 1, pp. 31-46.

269. Peculi personali e operazioni di prestito negli ordini mendicanti 
già nel secondo decennio del ‘300 a Ferrara, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia. patria, s. IV, 12 
(1996), pp. 85-90.

270. Presenza monastica ed ecclesiale di Pomposa nell’Italia 
centrosettentrionale (secc. X-XIV), Ferrara 1996, 435 pp. 

271. Bibliografi a di Antonio Samaritani 1957/1996, “Atti e 
Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, 
introduzione di L. CHIAPPINI, Ferrara 1996, 32 pp.

272. Religione cittadina, autoriforma cattolica, malessere ereticale 
a Cento nel sec. XVI tra Estensi e controriforma, Cento 1997, 
330 pp.
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273. Il Cinquecento religioso di Comacchio, Ferrara 1997, 394 pp.

274. Commemorazione di Nefta Grimaldi Barbanti, “Atti e 
Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. 
IV, 12 (1996, vere 1997), p. 17.

275. Commemorazione di Celestino Piana, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, ibidem, pp. 
21-22.

276. La storia della Partecipanza, “Partecipanti”, periodico della 
Partecipanza Agraria di Cento, 1 (1996, vere 1997), p. 3.

277. L’applicazione giuridica a Bondeno della Bonifaciana da parte 
del monastero di Nonantola (1392-1393), “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. IV, 14 
(1997), pp. 27-39.

278. Suor Maria Antonietta Mastrofrancesco. Monastero di S. Maria 
dei sette Dolori in Roma, Ferrara - Roma 1997, 40 pp.

279. Concittadini di buona fama. Introduzione al primo ciclo di 
lezioni, orientativo pure per i successivi, “Anecdota”. Quaderni 
della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, 
Comacchio, 6 (1996, vere 1997), n. 2, pp. 7-10.

280. La “via Crucis” nella storia, “Formazione e cultura”, Associazione 
Bondeno Cultura, Bondeno, 2 (1997), n. 3, p. 1.

281. Sei artisti per Comacchio. Gioxe Micheli, Giovanni Gromo, 
Marisa Occari, Walter Piana, Giuliano Pini, Nani Tedeschi, 
Ferrara 1997 (Comune di Comacchio- Studio d’arte Melotti), 
la cartella introduttiva n.n.: Comacchio dal fascino del passato 
all’attuale aspetto urbano.

282. “Profi lo dell’ultima millenaria” Comacchio, “Corriere dei 
Lidi”, 17 luglio 1997.
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283. Da Cento medievale ai “sommi sistemi” ecologici, in In foresta. 
L’albero e il bosco fra natura e cultura, a c. di D. BIANCARDI, G. 
P. BORGHI, R. RODA, Ferrara 1997, pp. 91-93.

284. Introduzione a L. CHIAPPINI, W. ANGELINI, A. BARUFFALDI, La Chiesa 
di Ferrara nella storia della città e del suo territorio, II, secc. XV-
XX, coordinatore A. Samaritani, Ferrara 1997, pp. 2-7.

285. Testimonianza a A. ZAMBONI, La fabbrica del nuovo Ospedale 
degli Infermi a Comacchio (1771/1811) nell’età del Riformismo 
pontifi cio, Corbo, Ferrara 1997, p. 13. 

286. Piccola guida alla “lettura” della scenografi a dell’antichissima 
terra di Cento agli inizi del XVIII secolo, testo comune con G. 
GAMBERINI, Edizione a cura del Comune di Cento Assessorato 
alla Cultura, Cento Dicembre 1997, 35 p.

287. La pieve ferrarese di Settepolesini nel medioevo, in Studi per la 
storia della parrocchia di Salvatonica, “Analecta Pomposiana”, 
22 (1997 vere 1998), pp. 7-23.

288. Cento tra Cispadana e Regno Italico. Rifl essi nelle istituzioni, 
nella società, nella cultura, nella spiritualità. Note preliminari, 
in Il tricolore dalla Cispadana alla Cisalpina. Il triennio 
giacobino, Atti del convegno di studi storici per la celebrazione 
del bicentenario del Tricolore, Modena 6-7 febbraio 1998, 
“Aedes Muratoriana”, Modena 1998, pp. 51-64.

289. Causa di canonizzazione del b. Giovanni Tavelli da Tossignano. 
Relazione dei periti “in re historica”, Ferrara 1990, vere 1998 
per quanto riguarda l’Introduzione generale, pp. 1-11.

290. La diatriba Fontanini-Muratori sul dominio di Comacchio 
alla luce delle nuove acquisizioni documentarie e delle 
moderne interpretazioni degli ordinamenti giuridici medievali, 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 8 (1998), n. 2, pp. 7-48.
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291. Ferrara, in Tesori d’Arte e di Fede, Regione Emilia Romagna, 
Azienda Turistica Emilia Romagna, Rimini 1998, n.n.

292. Presentazione a W. ANGELINI, La Chiesa di Ferrara nell’età 
dell’Assolutismo, Ferrara 1998, pp. 7-8.

293. La tradizione artistico-artigianale centese, in Giuseppe Ferioli. 
Un vulcano novecentista. Saggi di F. GOVONI, A. SAMARITANI, 
L. SCARDINO, presentazione di P. FAVA, testo italiano-inglese, 
Cento 1998, pp. 13-17.

294. Introduzione e coordinamento, insieme a G. CAMPANINI, a La 
Collegiata di S. Maria Maggiore di Pieve di Cento: crocevia 
tra religione, istituzioni e società cittadine (secc. XIII-XX), 
Bologna 1999, p. 11.

295. Interventi nella Presentazione del secondo volume: La Chiesa di 
Ferrara nella storia della città e del suo territorio, coordinatore 
A. SAMARITANI, Palazzo arcivescovile - Sala del Sinodo, Ferrara 
6 dicembre 1997, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la 
chiesa di Ferrara-Comacchio”, n.s, 11 (1997, vere 1999), n. 4, 
pp. 594-595, 597-598, 603-604, 608-612.

296. La società comacchiese nel cinquantennio che precedette 
il Rogito Giletti (1748/1797). Linee interpretative, in Atti 
del convegno Il diritto e le Valli, natura economica del bene 
e ricostruzioni giuridiche, a due secoli dal Rogito Giletti, 
Comacchio 12 marzo 1999, “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori”, Palazzo Bellini, Comacchio, 
9 (1999), n. 1, pp. 9-51.

297. Le origini e la vicenda religiosa di Migliarino nel Medioevo, 
in Storia, arte e fede ai piedi della croce, Migliarino 1999, 
pp. 9-22.

298. Prefazione a F. LUCIANI, Un panirén pén ed ricord. Tradizione 
popolare, storia, poesia dialettale, Rimini 1999, p. 9.
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299. L’ “Italia Pomposiana” nel Medioveo, in Pomposa. Storia, 
Arte, Architettura, curato dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ferrara in occasione del Giubileo del 2000, coordinato da A. 
SAMARITANI e C. DI FRANCESCO, Ferrara 1999, premessa p. 3; 
testo pp. 74-88.

300. Vita religiosa centese tra istituzioni e società nei secoli XVII 
e XVIII, in Cento e la Partecipanza Agraria in età moderna 
e contemporanea, volume promosso dal Comune e dalla 
Partecipanza Agraria in occasione dell’ultima divisione dei “capi” 
del secondo Millennio, coordinatori C. PONI – A. SAMARITANI, 
Ferrara 1999, introduzione pp. IX-XI; testo pp. 719-805.

301. Folclore religioso, caccia ai benefi ci ecclesiastici, fatture, 
esorcismi e superstizioni a Comacchio nella prima età moderna, 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 9 (1999), n. 2, pp. 25-73.

302. Antonio Samaritani. Passione per libertà e verità. Sacerdote 
e studioso 1949/1999, V. FERRONI et al., Ferrara 1999, pp. 66, 
bibliografi a e inserto fotografi co alla fi ne, di 16 f.b.n. 

303. Presentazione a G. G. SACCHI a c., Ferraresi del XX secolo. 
Storie di una storia sola, Ferrara 1999, p. 5.

304. Omelia di mons. Antonio Samaritani tenuta nella Concattedrale 
di Comacchio l’11 giugno 1999 in occasione del cinquantesimo 
di sacerdozio, a cura del “Circolo Anziani don Bosco”, 
Comacchio 2000, 14 pp.

305. Pellegrinaggi, Crociate, Giubilei Ferraresi secoli XI-XVI, 
introduzione di A. SANTINI, Ferrara 2000, 230 pp.

306. Trattazione più ampia si è compiuta con il titolo Eremo, cenobio, 
missione e martirio. Dalle valli di Comacchio e da Pomposa a Kiev. 
Fra Romualdo di Ravenna e Bruno di Querfurt, in “Quadrivium”, 
n.s., X, (Bologna 2000), pp. 1-36 dell’estratto. 
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307. Profi lo storico sul primo Cinquantennio del secolo a Comacchio, 
in A. FELLETTI, a c., Comacchio, vista dai Comacchiesi. Le 
vicende del XX secolo, Ferrara 2000, 14 pp.

308. In margine alle recenti pubblicazioni di opere di Caterina Vigri, 
“Atti e Memorie”, Deputazione provinciale ferrarese di storia 
patria, s. IV, 16 (2000), pp. 7-14.

309. Religione, pietà e devozione a Comacchio nell’età 
dell’Assolutismo. Profi lo interpretativo in margine alla mostra, 
in Tesori nascosti delle chiese di Comacchio, a c. di N. CLERICI 
BAGOZZI E A. ZAMBONI, Ferrara 2000, pp. 17-112.

310. Alle origini di Santa Bianca, in Studi per la storia della 
parrocchia di Santa Bianca, “Analecta Pomposiana”, 24 (1999, 
vere 2000), pp. 7-9.

311. Contributi alla biografi a di Guido a Pomposa e Arezzo, in Atti 
dei convegni di studi per le celebrazioni nazionali del Millenario 
della nascita di Guido d’Arezzo monaco pomposiano, Pomposa 
3 ottobre 1997 - Arezzo, 29-30 maggio 1998, a c. di A. RUSCONI, 
Firenze Olschki 2000, pp. 111-129. I convegni sono stati 
programmati da G. P. ROPA e A. SAMARITANI.

312. Prefazione a L. BOCCACCINI, Comacchio. Viaggio nell’Archeologia. 
Spina e la Nave Romana, Lido di Spina 2000, p. 3.

313. Conferma dell’attendibilità dell’opera di Guerrino Ferraresi 
“Il beato Giovanni Tavelli da Tossignano nel ‘400, 4 volumi, 
ed. Morcelliana, Brescia 1969”, in Congregatio de causis 
sanctorum, p. m., 2014, Ferrarien-Comaclen Canonizationis 
b. Ioannis Tavelli a Tauxiniano episcopi ferrariensis ex ordine 
Iesuatorum (1386-1446), Positio super virtutibus et super cultu 
ab immemorabili praestito, C. Documenti esibiti dai periti storici, 
Roma 2000, pp. 64-74.

314. L’Aquila Bianca, Studi di storia estense per Luciano Chiappini, 
a c. di A. SAMARITANI e R. VARESE, Ferrara 2000, 683 pp.
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315. Nuove dimensioni della dissidenza religiosa a Cento nel secolo 
degli Estensi (1502/1598). Dal contributo dell’Archivio storico 
del S. Offi cio di Roma, in L’Aquila Bianca, Studi di storia 
estense per Luciano Chiappini, a c. di A. SAMARITANI e R. 
VARESE, Ferrara 2000, pp. 307-314.

316. Il mancato specifi co Palazzo del comune nella vicenda medievale 
di Comacchio, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica 
“L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 10 (2000), n. 1/2, 
pp. 7-29.

317. Un testo di spiritualità popolare, tra vecchio e nuovo indirizzo, 
della canonica regolare di S. Giovanni Battista di Ferrara 
(metà sec. XV, ms. Ariostea, cl. II, 379), nella temperie di 
Ercole I d’Este, in I mille volti della Modena Ducale. Memorie 
presentate all’Accademia nazionale di scienze, lettere e arti 
in occasione delle celebrazioni di Modena Capitale, Modena 
2000, pp. 465-478.

318. I Domenicani a Ferrara tra Estensi e società cittadina (secc. 
XIII-XIV), “Bollettino della Ferrariae Decus”, 17 (2000), pp. 
7-15.

319. Rivisitando il concetto di religiosità popolare, in La Terra e il 
Sacro. Aspetti della religiosità popolare a Bondeno, a c. di D. 
BIANCARDI e V. ZOBOLI, Bondeno 2000, pp. 3-6.

320. Recensione a L. PALIOTTO, Il Seminario di Ferrara. Notizie e 
documenti, numero monografi co di “Analecta Pomposiana”, 23 
(1998), Ferrara, VI-397 pp., “Rivista della storia della Chiesa in 
Italia”, 54 (2000), n. 2, pp. 569-571.

321. Biblioteche ferraresi dei secoli XV-XVI. Sintesi della lezione 
dottorale tenuta da Adriano Franceschini con svolgimento 
lucido e piano, frutto di accurate ricerche storiografi che, “La 
Voce di Ferrara-Comacchio”, 28 ottobre 2000, p.6. 
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322. La struttura giuridico-istituzionale del monastero fruttuariense 
di San Romano in Ferrara nella politica cittadina dei 
Marchesella-Estensi e dei da Molin di Venezia. Da recenti 
reperimenti archivistici dei secc. XI-XII, “Analecta Pomposiana”, 
26 (2001), pp. 7-65. 

323. Prefazione a A. BARUFFALDI, Mons. Ruggero Bovelli quarantanni 
di episcopato nelle vicende ecclesiali e politiche della prima 
metà del Novecento, Ferrara 2001, pp. XI-XV.

324. Prefazione a A. FELLETTI, a c., Comacchio rosa, Ferrara 2001, 
pp. 7-11.

325. Prefazione a F. LUCIANI, Vsén’ a la ròle dél chemén’. Tradizione 
popolare-Storia-Poesia dialettale, Rimini 2001, pp. 3-4.

326. Presentazione a N. MEZZOGORI, Chiesa di Santa Maria di 
Migliaro, Ferrara 2001, p. 9.

327. Il Pauperismo e il singolare Monte di Pietà della Comacchio 
moderna e contemporanea (secc. XVI-XIX), “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 11 (2001), n. 1, pp. 15-55.

328. Amici dai banchi di scuola: mons. Giulio Zerbini, “Bollettino 
ecclesiastico, uffi ciale per la chiesa di Ferrara-Comacchio”, n. 
s., 15 (2001), n. 4, pp. 765-766.

329. Vicende di ogni giorno a Comacchio nell’iniziale 
disciplinamento del “lungo secolo”. I processi criminali 
vescovili dal 1605 al 1655, “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 
11 (2001), n. 2, pp. 29-85.

330. Un lungo cammino di fede. Mons. Dante Balboni festeggia i suoi 
sessant’anni di apostolato, “La Voce di Ferrara-Comacchio”, 
31 marzo 2001, p. 8.
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331. Lettera al curatore, in A. FELLETTI, a c., Comacchio sommersa, 
Ferrara 2002, pp. 11-13.

332. Il clero comacchiese. Il clero del Novecento, ibidem, pp. 
127-131.

333. Nuove emergenze del medioevo religioso in Emilia-Romagna 
da indagare, “Ravennatensia”, 19 (2002), pp. 155-164.

334. Lettera-testimonianza al direttore del “Quaderno” dell’Istituto 
di Cultura “Antica Diocesi di Comacchio”, 1 (2002), n. 1, pp. 
6-7.

335. Cultura e società a Cento nell’età dell’Assolutismo, Cento 
2002, (Contributi centesi, n. 1), 88 pp.

336. Omelia-Ricordo, in “Beati i puri di cuore, perché vedranno 
Dio”, in Messa per Luciano [Chiappini] 21 agosto 2002, 
Ferrara, 2002, pp. 17-25.

337. Un amore chiamato Ferrara. Il ricordo di Luciano Chiappini, 
affi dato alla città di cui ha mirabilmente scritto la storia, 
“Ferrara. Voci di una città”, 17 (dicembre 2002), pp. 78-79.

338. Presenze poco note di benedettini veneresi, vallombrosani, 
eremiti agostiniani-giamboniti a Ferrara e di monaci 
pomposiani e canonici regolari di Cella Volana nel comacchiese 
(secc. XI-XIV), in I buoni studi. Miscellanea in memoria di mons. 
Giulio Zerbini, a c. di A. ANDREOLI, “Analecta Pomposiana”, 27 
(2002), pp. 71-117.

339. L’Aula Regia di Comacchio tra teologia storica e topografi a 
medievale, in Interventi di archeologia urbana e di restauro a 
Comacchio. Atti del convegno del novembre 2002, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 12 (2002), n. 1/2, 133-151.
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340. La grande fede del Tavelli: in una pubblicazione [di I. MARZOLA e 
G. FERRARESI] Visite pastorali di Giovanni Tavelli da Tossignano, 
“La Voce di Ferrara-Comacchio”, 30 marzo 2002, p 13.

341. Il prof. Luciano Chiappini, amico di Cento. Fu storico illustre e 
modesto, “Famiglia centese”, Natale 2002.

342. “Vite parallele”, ma che convergono, in AA. VV., Monsignor 
Vito Ferroni Monsignor Giuseppe Turri “Vite parallele”, ma 
che convergono, Ferrara 2003, pp. 11-14.

343. Il richiamo a Comacchio in Raterio di Verona del 936-937, 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 13 (2003), n. 1, pp. 7-19.

344. Testimonianza-Prefazione a R. QUINTO BERGONZONI, Cenacchio 
(BO) dall’alto ... della sua storia e della sua spiritualità, San 
Giovanni in Persiceto (Bo) 2003, p. 5.

345. Deputazione storica, “Ferrariae Decus” e Luciano Chiappini, 
“Bollettino della Ferrariae Decus”, 20 (31 dicembre 2003), pp. 
21-23. 

346. Ricordi ..., in Nicola Sebastio “Un uomo, un impegno: l’arte 
del sacro”, Porto Garibaldi 2004, pp. 4-5.

347. Lettera-testimonianza, a A. FELLETTI, a c., Comacchiesi fuori 
porta, Ferrara 2004, pp. 9-10 (sono pure dello stesso i profi li, 
qui raccolti, di A. PATRIGNANI, pp. 26-27, di C. SIMONI, pp. 53-
55, di L. BELLINI, pp. 59-63, di L. PILATI, pp. 89-91).

348. La Bolla di Papa Benedetto XIV, in Il Municipio di Cento. Da 
quattro secoli simbolo della città, a c. di M.T. ALBERTI e B. 
PASSARINI. Cento 2004, pp. 9-13.

349. È scomparso mons. Dante Balboni... Valorizzatore delle 
piccole cose, “La Voce di Ferrara-Comacchio”, 13 marzo 
2004, p. 12.
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350. Profi lo di storia della spiritualità, pietà e devozione nella Chiesa 
di Ferrara-Comacchio. Vicende, scritti e fi gure, nella collana 
La Chiesa di Ferrara-Comacchio “Tra Spirito e Arte”, a c. 
di R. VARESE e A. SAMARITANI, I, Reggio Emilia 2004, 312 pp. 
Cfr. “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la chiesa di Ferrara-
Comacchio, n. s., 18 (2004), n. 3, pp. 357-370; recensione 
“Civiltà cattolica”, 156 (2005), quaderno 3712, pp. 418-419 (P. 
VANZAN); richiamo, ibidem, quaderno 3720, p. 612.

351. Presentazione a Profi lo di storia della spiritualità, pietà e 
devozione nella Chiesa di Ferrara-Comacchio. Vicende, scritti 
e fi gure, nella collana La Chiesa di Ferrara-Comacchio “Tra 
Spirito e Arte”, a c. di R. VARESE e A. SAMARITANI, I, Reggio 
Emilia 2004, in “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la chiesa 
di Ferrara-Comacchio”, n. s., 18 (2004), n. 3, pp. 357-370.

352. Lutti diocesani: mons. Dante Balboni, in “Bollettino 
ecclesiastico uffi ciale per la chiesa di Ferrara-Comacchio”, n. 
s., 18 (2004), n. 2, pp. 290-291.

353. La Partecipanza Agraria del Centopievese nella genesi e nelle 
vicende del Comune rurale locale (sec. XII) sino all’avvento 
della dominazione estense (a. 1502), Cento 2004, 128 pp.

354. Tra i due “Gonfaloni” di un centenario cassianeo che si ripete, 
in “Il Gonfalone” illustrato organo delle feste per il XVI e XVII 
centenario dal martirio del patrono S. Cassiano, a c. di A. 
FELLETTI, Ferrara 2004, p. 2.

355. Prefazione ad A mille anni dal martirio: l’eredità di san 
Romualdo e dei Quinque fratres, in Atti del convegno, Ferrara, 
Istituto di Scienze Religiose, Ferrara 2004, pp. 9-10.

356. S. Cassiano patrono di Comacchio tra identità ecclesiale ed 
autocoscienza vicaniale prima, cittadina poi (secc. VIII-XIX), 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 13 (2003), n. 2, pp. 7-55 (uscito 
nel dicembre 2004).
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357. Presentazione del volume di D. LIBANORI, “Sentii cose che non 
so spiegare”, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la chiesa 
di Ferrara - Comacchio”, n.s., 18 (2004), n. 3, pp. 375-381 
(Scritti spirituali (1926-1936) di suor Veronica Teresa del SS. 
Sacramento cappuccina povera di S. Chiara (1896-1964) con 
testimonianze e fonti per una storia).

358. Il riformismo del card. Legato Francesco Carafa (1778-1786) 
al Monte di pietà di Comacchio: contributo allo studio di 
un personaggio di cui manca una monografi a, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 14 (2004), n. 1 e 2, pp. 31-50.

359. Il gonfalone civico di Comacchio. Oggi abbrunato, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 14 (2004), pp. 5-12 (uscito nel giugno 
2005, non fi rmato).

360. Massafi scaglia: origini ed evoluzione storico-religiosa, in 
Parrocchia dei Santi apostoli Pietro e Giacomo. Massafi scaglia. 
Museo parrocchiale, a c. di A. FELLETTI, Massafi scaglia 2005, 
pp. 21-37.

361. Prefazione a S. VINCENZI, I congressi Eucaristici e il Magistero 
Eucaristico nell’episcopato di Mons. Natale Mosconi, 
Lagosanto (Fe), 2005, pp. 5-7.

362. Un pensiero, in N. MEZZOGORI-R. MANZOLI, La Corba. Il 
Santuario-L’Immagine Prodigiosa, s. 1., 2005, p. 4.

363. Intervento alla presentazione del II volume della collana La 
Chiesa di Ferrara-Comacchio “Tra Spirito e Arte”, Il salterio 
e la cetra, di P. FABBRI-M. C. BERTIERI, “Bollettino ecclesiastico 
uffi ciale per la chiesa di Ferrara-Comacchio”, n. s., 19 (2005), 
n. 3, pp. 455-457; la presentazione del volume corre dalla p. 
455 alla p. 482.
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364. L’erudizione a Comacchio nei passaggi dalla storiografi a 
illuminista a quella romantica, idealista e positivistica, in 
Storia di Comacchio contemporanea, II, Ferrara 2005, pp. 
507-557.

365. Omelia tenuta durante la messa esequiale nella chiesa 
di Porotto il 27 dicembre 2005, al .funerale di Adriano 
Franceschini, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la chiesa di 
Ferrara-Comacchio”, n. s., 19 (2005), pp. 684-687.

366. Intervento alla presentazione del IV volume della collana La 
Chiesa di Ferrara-Comacchio “Tra Spirito e Arte’’, Forma Fidei, 
di C. TOSCHI CAVALIERE, ibidem, pp. 739-740; la presentazione del 
volume corre dalla p. 701 alla p. 745.

367.  G. PERSANTI-A. SAMARITANI, ... Una storia lunga vent’anni, 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 15 (2005), n. 1/2, pp. 110-166 
(di SAMARITANI in particolare sono le pp. 119-124; di Persanti 
gli Indici di “Anecdota” 1991-2004 (generale, per autori, per 
argomenti, pp. 125-166).

368. Commemorazione di Amedeo Benati, “Atti e Memorie”, 
Deputazione provinciale ferrarese di storia patria, s. IV, 19 
(2005), pp. 7-8.

369. Commemorazione di mons. Dante Balboni, ibidem, pp. 
9-10. 

370. L’inserzione a Ferrara dei “Figli di Manfredo” da Reggio 
e da Modena: Garsendino prevosto e vescovo nelle lotte di 
supremazia tra Estensi e Torelli nel primo trentennio del sec. 
XIII, “Analecta Pomposiana”, 28 (2003/2004, vere 2006), pp. 
7-26.

371. Emblematici momenti della Cento medievale e moderna, Cento 
2006, 117 pp.
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372. Presentazione a A. BARUFFALDI, Il senatore Antonio Mangilli. 
I problemi dell’Alto Ferrarese nel secondo Ottocento, Ferrara 
2006, pp. 10-12.

373. L’amore per l’umile gente. Il congedo ad Adriano 
Franceschini, “Ferrara. Voci di una città”, 24 giugno 2006, 
pp. 91-94; (già presente in “La Voce di Ferrara-Comacchio”, 
14 e 21 gennaio 2006 e nel “Il Resto del Carlino”, 3 gennaio 
2006).

374. Ricordo di Adriano Franceschini, “Anecdota”. Quaderni della 
Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 
16 (2006), n. 1/2 pp. 5-7 (non fi rmato).

375. Storico di gran vocazione. Il richiamo delle carte e il rigore 
fi lologico, [A. Franceschini], “La Nuova Ferrara”, gennaio 
2006.

376. Interventi in AA. VV., Vita di un amico. Dalle arti e dalle 
letterature la storia (a G. G. SACCHI), Perugia 2006, pp. 114, 
307, 369, 400.

377. In margine ad una lettera inedita di Antonio Buonafede al 
celebre grecista ed egittologo Giovanni Luigi Mingarelli. 
Alcune considerazioni, ibidem, pp. 95-111.

378. Echi culturali e politici nelle lettere di Arturo Carlo Jemolo e 
Luigi Bellini nella causa della demanialità della valle Mezzano, 
ibidem, pp. 165-182.

379. Lucia da Narni ed Ercole I d’Este a Ferrara tra Caterina 
da Siena Girolamo Savonarola e i Piagnoni, Ferrara 2006 
(L’occhio di Ulisse presentazione, 1), 116 pp.

380. Lettera a mons. Danillo Bisarello nel suo 25° di Sacerdozio, 
“La Voce di Ferrara-Comacchio”, 24 giugno 2006, p.11.
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381. Presentazione del volume Lucia da Narni ed Ercole I d’Este, con 
interventi di D. BISARELLO, P. RABITTI, G. L. MASETTI ZANNINI, 
A. SAMARITANI, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale per la chiesa di 
Ferrara-Comacchio”, n. s., 21 (2007), n. 2-3, pp. 443-446.

382. Antonio Samaritani. Passione per libertà e verità. Sacerdote e 
studioso 1949-2007, Ottavo riconoscimento Città di Cento, 25 
maggio 2007, Cento 2007, 76 pp. (Premessa di L. CHIAPPINI, 
nota biografi ca, inserto fotografi co, bibliografi a, pubblicazioni 
in anonimo e in ambito centese).

383. Intervento alla presentazione del volume di L. PALIOTTO, 
Ferrara nel Seicento. Quotidianità tra potere legatizio e 
governo pastorale, parte I, “Bollettino ecclesiastico uffi ciale 
per la chiesa di Ferrara-Comacchio”, n. s., 21 (2007), nn. 2-3, 
pp. 457-461.

384. Billanovich e gli studi pomposiani, in Per Giuseppe Billanovich, 
a c. di Mr. CORTESI, Firenze 2007, pp. 41-45.

385. Pellegrini e pellegrinaggi lungo la romea ferrarese, in 
AA.VV., La strada romea e gli itinerari romagnoli dell’area 
emiliano-romagnola, in “De strata francigena”, Firenze, 
2007, pp.43-49.

386. Premessa a Studi vari per il Quarantennio, “Analecta 
Pomposiana”, 30 (2005, vere 2007), siglati da A. SAMARITANI ed 
E. PEVERADA, pp. 7-8.

387. Uno sconosciuto vescovo o antivescovo di Ferrara: Adelberto 
(22 gennaio 1014), ibidem, pp. 143-163.

388. Due cattedrali in successione per un patrono: San Giorgio 
fra differenziati atteggiamenti religioso-politici a Ferrara nel 
secolo XII, ibidem, pp. 165-222.
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389. Pomposa esempio di riforma cluniacense per Farfa? Ipotesi su un 
passo diversamente interpretato della “Relatio Constitutionis” 
di Ugo abate del monastero sabino (post 22 febbraio 998), in 
San Pier Damiani. Studi nel millennio della nascita (1007-
2007), a.c. di R. BENERICETTI (Studi della Biblioteca card. 
Gaetano Cicognani), Faenza 2007, pp. 111-119.

390. I pescatori di Comacchio nel passaggio da autonomo consorzio 
interno a dipendente corporazione dall’esterno, (secc. XII-XIV), 
“Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” 
Palazzo Bellini, Comacchio, 17 (2007), n. 2, pp. 7-18.

391. Il battesimo all’abbazia di Pomposa di un bambino morto: un 
caso da S. Uffi zio nel 1651, ibidem, pp. 29-34.

392. Borso d’Este, presenza certosina, spiritualità umanistica, 
pietà religiosa a Ferrara (II metà ’400 – I metà ’500), 
“Analecta Pomposiana”, 31-32 (2006-2007), pp. 45-157, così 
articolato:

1. Borso d’Este e la Certosa, pp.45-123.
2. I commentari ai salmi di s. Ilario di Poitiers (catalogo della 

biblioteca di Pomposa ca.1093, ms. Est. 390, n.28) nella 
ricerca umanistica tra Tommaso Parentucelli e Francesco 
Barbaro (1428-1451), pp.124-128.

3. Un “fl orentissimum gymnasium” degli Umiliati a Ferrara 
nel 1453, con rimando alla loro eventuale presenza in città 
nel XIII secolo?, pp.129-147. 

4. Lucrezia Borgia (1502-1519) e Lucia da Narni (1499-1544) 
tra Ercole I e Alfonso I d’Este: nuovi apporti di fonti e 
storiografi a, pp.148-157.

393. Omelia nella Messa esequiale del comm. Gian Paolo Quinto 
nella chiesa parrocchiale di S. Matteo della Decima (Bo) il 
6 settembre 2006, in Comm. Gian Paolo Quinto, A ricordo, 
Poggio Renatico (Fe), 2007, pp. 4-6.
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394. La società comacchiese tra alto e centrale medioevo dalle carte 
ravennati e pomposiane testé criticamente edite (metà del sec. 
IX-metà del secolo XII), “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca 
civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio 17 (2007), 
n. 1, pp. 61-91.

395. Recensione a M. BENEVENTI, I fi ori si salveranno e il vento li 
accarezzerà, ibidem, pp. 129-130.

396. Così ti ricorda il tuo “amico di sempre”, [ricordo di don Nino 
Mezzogori], “La Voce di Ferrara-Comacchio”, 20 ottobre 2007, 
p. 2.

397. I “Loca Sanctorum” in Comacchio e sua area tra alto e centrale 
medioevo, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. 
Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio,18 (2008), pp. 7-31.

398. Presentazione, a S. VINCENZI, La questione politica nell’impegno 
pastorale di Mons. Natale Mosconi, Ferrara 2008, pp. 7-8.

399. Recenti acquisizioni interpretative su L. A. Muratori erudito 
e politico degli Estensi circa l’asserito feudo imperiale di 
Comacchio, “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. A. 
Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 18 (2008), pp. 55-62.

400. Vita religiosa cittadina e autoriforma nella Cento pretridentina 
(1423-1539), Cento 2008, 192 pp.

401. Presentazione al libro Vita religiosa cittadina e autoriforma 
nella Cento pretridentina (1423-1539), Cento 2008. (L’originale 
era in dattiloscritto), 9 pp. 

402. Introduzione dei curatori (testo steso da SAMARITANI) al volume: 
Immagine dell’invisibile. Spiritualità e iconografi a devozionale 
nella Chiesa di Ferrara-Comacchio, a.c. di R.VARESE, Reggio 
Emilia, Diabasis, 2008 (= La Chiesa di Ferrara-Comacchio tra 
Spirito e Arte, III), p. 11.
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403. Presenza di Giovanni Bono e dei suoi eremiti (prima metà 
del sec. XIII) e ricordi di Lucia da Narni in Osanna Andreasi 
(fi ne sec. XV – inizio XVI) tra Mantova e Ferrara, “Analecta 
Pomposiana”, 33 (2008), pp. 53-75.

404. Il certosino umanista Andrea Pannonio (1420 ca.-1479 ca.) tra 
Mattia Corvino, Borso ed Ercole I d’Este, ibidem, 33 (2008), 
pp. 77-108.

405. I monasteri secolari minori extracittadini in area comacchiese 
(secoli IX-X), “Anecdota”. Quaderni della Biblioteca civica “L. 
A. Muratori” Palazzo Bellini, Comacchio, 19 (2009), n. 1/2, 
pp. 49-63.

406. Presentazione del saggio 50 opere d’arte dalle collezioni 
comunali di Comacchio, di L. SCARDINo e A. P. TORRESI, ibidem, 
pp. 249-255.

407. Pomposa tra S. Romualdo e S. Pier Damiani nella recente 
storiografi a, in Miscellanea di Studi per il sessantesimo 
sacerdotale di mons. Antonio Samaritani, “Analecta 
Pomposiana”, 34 (2009), pp. 123-144.

408. Frati gaudenti, festa dei folli, ribelli alla Chiesa romana in 
Ferrara tra la seconda metà del Duecento e i primi decenni 
del Trecento. Addenda su Andrea Pannonio (sec. XV), ibidem, 
145-169. 

409. Il Vescovo Michele Virgili, articolo riportato dalla “ La Croce”,  
nel numero unico per il centenario dell’Orfanotrofi o mons. 
Michele Virgili, 23 giugno 2009. 

410. Presentazione a G. RAMINELLI, Mezzogoro. Una comunità del basso 
Ferrarese fra cronaca e storia, Lagosanto (Fe) 2010, pp. 7-8.

411. Prefazione a La compagnia del SS. Sacramento di Renazzo. 500 
anni di storia, Renazzo 2010, pp. 5-6.
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412. Il monastero femminile di S. Andrea maggiore di Ravenna 
nella pieve rurale ferrarese di S. Donato in rapporti enfi teutici 
con i Rotecherio di Ficarolo, “Analecta Pomposiana”, 35-36 
(2010/2011), pp. 5-9.

413. L’ospedale periferico di Santo Spirito nel borgo della Pioppa 
a Ferrara nel contesto di analoghe titolazioni nei secoli XII-XIII, 
ibidem, pp. 11-18.

414. Mazulino vescovo di Comacchio (28 giugno 1018) e la riforma 
imperiale di Enrico II della chiesa di Romagna, “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 21 (2011), n. 1/2, pp. 7-14.

415. Qualche considerazione sul gesuita spagnolo Antonio Vila 
(1747-1820) esule a Ferrara e a Comacchio, ibidem, pp. 97-
107.

416. Il banco feneratizio ebreo di Massafi scaglia e il servizio di 
prestito per il ferrarese orientale (secc. XIV-XVI), “Anecdota”. 
Quaderni della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo 
Bellini, Comacchio, 22 (2012), n. 1/2, pp. 7-23.

417. L’assenza di una cronachistica medievale e moderna a 
Comacchio. Congetture interpretative, “Anecdota”. Quaderni 
della Biblioteca civica “L. A. Muratori” Palazzo Bellini, 
Comacchio, 22 (2012), n. 1/2, pp. 25-28.

418. Vicende e pensieri di un prete della Bassa Ferrarese della 
seconda metà del secolo XX, prefazione di D. BISARELLO, 
introduzione A. ZERBINI, contiene ill., Ferrara 2014, 112 pp.

419. Acti laboris comes est laetitia. Bibliografi a di mons. Antonio 
Samaritani, introduzione di A. ZERBINI, Cedoc SFR 30, Ferrara 
2015. 
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ALTRE PUBBLICAZIONI

• Relatio-propositio de jinibus statuendis inter Comaclen. Ravenn.
Dioeceses super vallibus inferiori bus. Curia Episcopali Coma-
clensi referente. Ab exc.mo ac rev.mo DD. Iohanne Mocellini, 
Episcopo Comaclensi Sacrae Congregationi Concistoriali, actu 
prima e Visitationis ad Apostolorum Limina, tradita, 1961, p.m. 
(studio di pp.84, cui seguono, con numerazione a parte, 132 pp. di 
documentazione, più carte topografi che e corografi che, n. 9; infi -
ne, carte archeologiche della pieve di Santa Maria in Padovetere, 
n. 5, in anonimo) 

• Relazione-proposta di elevazione della Chiesa Cattedrale di Co-
macchio a Basilica Pontifi cia Minore, redatta secondo la forma 
canonica ricorrendo il III Centenario della stessa e presentata 
da S.E. Mons. Giovanni Mocellini, vescovo diocesano alla Sacra 
Congregazione dei Riti, a c. della Curia vescovile, 1961, p.m. di 
24 pp., in anonimo.

• Relatio-petitio de admittendo titulo honorario Abbatis Pomposia-
ni necnon Prioris Cellae Volanae, 1962, p.m. (studio sull’ Abba-
zia di S.Maria in Pomposa e la Diocesi di Comacchio. Appendici 
di documenti da p. 37 a p. 74; studio sul priorato di S. Giacomo 
in Cella Volana in diocesi di Comacchio, pp. 75-82, in anonimo).

• Iscrizione per la lapide commemorativa della visita di Giovanni 
Paolo II a Pomposa voluta dai bonifi catori ferraresi a cura del 
Consorzio di Bonifi ca, 22 settembre 1990. 

• Giuridizionalismo ecclesiastico estense nei confronti dell’Ab-
bazia di Pomposa, Comune di Codigoro Biblioteca Comunale, 
1997. - Videoregistrazione. 
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QUADERNI CEDOC SFR

1. Bibliografi a di Antonio Samaritani, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, 
Ferrara 1995, [esaurito]; aggiornamento al 2009 in edizione digitale.

2. A. ZERBINI, Ambiti, fi gure e tappe  della ricezione conciliare nella 
Chiesa di Ferrara (1954-1976), Cedoc SFR, Ferrara ristampa 2008.

3. Alla Scuola del Priore. A 40 anni dalla morte di don Lorenzo Milani. 
Testimonianze ferraresi, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2007.

4. Nel segno della parola e dell’uomo, scritti di E. G. MORI, a cura di A. 
ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2007.

5. Ferrara-Comacchio: una Chiesa locale nel tempo e nella storia (1954-
2004).Cronologia comparata e testi, a cura di A. MAZZETTI e A. ZERBINI, 
Cedoc SFR, Ferrara 20112.

6. Prete così. Piero Tollini gli anni di Borgo Punta (1971-1998) a cura di 
A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2008. 

7. Cammina umilmente con il tuo Dio. 25 anni di vita pastorale a S. 
Francesca Romana 1983-2008, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, 
Ferrara 2008. 

8. Nella stessa speranza si passano la Parola di Dio. Atti dell’Incontro “Nel 
Segno della Parola e dell’Uomo”, nel ricordo di mons. Elios Giuseppe 
Mori, Palazzo Bonacossi - sabato 17 novembre 2007, a cura di A. ZERBINI, 
Cedoc SFR, Ferrara 2008.

9. A. BURIANI, Una Regola obbediente al Vangelo. Gli aspetti 
dell’obbedienza e del servizio nella Regola di San Benedetto, Cedoc 
SFR, Ferrara 2009.

10. Per tutti è il Regno dei cieli. A 50 anni dalla morte di don Primo 
Mazzolari, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2009.

11. A. MAZZETTI, Una santa tutta missionaria. Maria Chiara Nanetti; con 
un testo di G. FANTINATI, Religione, Religioni e Annuncio del Vangelo in 
Cina, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2009.
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12. Scandalo e riconciliazione nelle Chiese. Atti del XVII Convegno di 
Teologia della Pace. Casa Giorgio Cini, Ferrara, 25 settembre 2010, a 
cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2010.

13. A. MAZZETTI, Ambiti, fi gure e tappe della ricezione  conciliare nella 
Chiesa di Comacchio (1954-1986), a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, 
Ferrara 2011.

14. Ferrariensis et Comaclensis de plena Dioecesium unione. “Ecco il 
dovere di camminare insieme… Andando a tutti”. 25° Anniversario del 
provvedimento di fusione dell’Arcidiocesi di Ferrara e della Diocesi di 
Comacchio 1986 - 2012, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2012. 
     

15. Forma facti gregis - piero tollini 1921-2007 a cura di A. ZERBINI, Cedoc 
SFR, Ferrara 2012.

16. F. TASINI, L’organo Giovanni Andrea Fedrigotti (1657) di Santa 
Francesca Romana in Ferrara. Storia e restauri, a cura di A. ZERBINI, 
Cedoc SFR, Ferrara 2012.

17. F. FRANCESCHI, Sulla barca del Concilio. Un un vescovo al servizio della 
fede. Antologia di testi, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2012.

18. F. VIALI, La Chiesa mistero evangelizzante nell’episcopato di mons. 
Filippo Franceschi, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2012.

19. La preghiera unisce o divide? Luoghi di preghiera per tutte le religioni 
nella città. XVIII Convegno di Teologia della Pace. Sala Martin Luther 
King Chiesa Evangelica, Ferrara, 8 ottobre 2011, a cura di A. ZERBINI, 
Cedoc SFR, Ferrara 2012.

20. F. LAVEZZI, La partecipazione di mons. Natale Mosconi al Concilio 
Vaticano II (1958-1965), a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2013.

21. G. CENACCHI, Una  voce tra le pagine. Antologia di testi 1, a cura di A. 
ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2013. 

22. G. CENACCHI, Una  voce tra le pagine. Antologia di testi 2, a cura di A. 
ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2013.

23. Beatitudini vangelo di mondialità. Atti del Convegno interparrocchiale, 
S. Francesca Romana - Ferrara - 16 novembre 2013, a cura di A. ZERBINI, 
Cedoc SFR, Ferrara 2014.
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24. N. MARTUCCI, Aprire la porta al mondo. La parrocchia di Sant’ 
Agostino, un attore della recezione del Concilio Vaticano II a Ferrara 
(1974-1988), prefazione di M. TURRINI, a cura di A. ZERBINI, Cedoc 
SFR, Ferrara 2014.      

25. A. DIOLI, Fidei donum. Lettere e antologia di testi, 1, presentazione di 
F. FORINI, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2014.   
   

26. A. DIOLI, Fidei donum. Lettere e antologia di testi, 2, presentazione di 
F. FORINI, a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2014.    
   

27. P. GIOACHIN, La chiesa ferrarese nel biennio 1943-1945, prefazione di 
M. TURRINI,  a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2014.    
   

28. G. BIGONI, Mons. Ruggero Bovelli. Pastor bonus in populo, prefazione 
di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2014.      
  

29. P. GIOACHIN, Il clero della provincia di Ferrara tra il 1943 e il 1945 
nelle carte della Questura e della Prefettura, prefazione di M. TURRINI,  
a cura di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2014.

30. Acti laboris comes est laetitia. Bibliografi a di mons. Samaritani, a cura 
di A. ZERBINI, Cedoc SFR, Ferrara 2015. 



“La dedizione ‘specialistica’ comporta, purtroppo forse inevitabilmente, rinun-
zia, ma non già abbandono di speranza in un recupero, invisibile e misterico, di 
tutto quanto ho avvertito e perseguito come implicito, nella, apparentemente, uni-
laterale ricerca storica e nella troppo settoriale e ridotta esperienza esistenziale e 
pastorale”.

Vicende e pensieri di un prete della Bassa Ferrarese della seconda metà del secolo XX, 79.




